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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 4 Ottobre 


o 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un'ora do 
l’Ave Maria eecettuati i giorni È 
stivi di precetto. 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri so 


ra 
» î quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra fi 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Aunali Commerciali Marittimi 
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Si publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 
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DIRITTO MARITTIMO 


Un Associato, al quale siamo stretti di antica sti- 
ma ed amicizia, ci scrive « Vi rimetto due Voti le- 
gali che in un caso testè avvenuto furono emessi 
da due valenti qgiureconsulti di questa Città sulla 
quistione di diritto marittimo da voi proposta negli 
Annali della Compagnia Commerciale di Roma Nu- 
meri 22. 23. e 24; li leggerete con piacere ». 

Siamo: grati all'amico di tanta cortesia. Noi ab- 
biamo imparato dalla lettura dei due Pareri, soste- 
nuti da belle dottrine e da robusti argomenti: essi 
dimostrano come i chiarissimi estensori sieno in- 
nanzi nello studio di questa parte di leggislazione. 
Speriamo non gli dispiacerà se li publicheremo, col 
dare in luce per ora qualche brano di quello che 
più tocca da vicino la nostra quistione : ciò che 
tanto più volontieri facciamo professando la opinio- 
ne medesima, 

» Egli è nella quarta ed ultima ricerca della qua- 
le cominciamo ora ad occuparci, che s'incontrano 
le maggiori difficoltà ed incertezze. Si è veduto in 
addietro , che l’armatore è certamente obligato a 
pagare le merci alienate dal capitano nel corso del- 
la navigazione per la nave, eziandio se questa nel 
seguito vada perduta, Ma potrà egli liberarsi dalla 
sua responsabilità coll’abbandono del bastimento, e 
del nolo, valendosi di quanto si stanzia nell'art. 216 
del Codice di Commercio ? « Questa quistione dà 
origine, dice il Fremery, alla controversia più ca- 
loosa , che siasi giammai elevata frà i commer- 
cignti: Marsiglia, Rennes, la Havre esclamano, che 
i proprietarj del naviglio son debitori, ma con fa- 
coltà di liberarsi, facendo l’ abbandono di tutto il 
lora interesse nella spedizione, vale a dire del na- 
viglio e del nolo. Dieppe, Roano, la Corte di Cas- 
sazione sostengono, che i proprietarj del naviglio 
sono obligati verso i creditori che hanno anticipato 
il prezzo delle riparazioni, nella stessa maniera 
che se avessero contrattato con essi direttamente , 
@ senza intermediario, V'obligazione di rimborsarli, 


ciò chè eselude la facoltà di liberarsi coll’abbando- 
no del naviglio, e del nolo. Stud. di Dir. Comm. 
cap. 27. — Emerigon Contr. di cambio mar. cap. 4 
sez. 11 $ 2. Boulay-Paty Corso di Dir. Comm. 
Mar. Tit. 3, Sez. 1. Vincens Leyis!. Comm. lib, 12 
cap. 3, 2, 6. De-Villenenve e Masse Diz. di Dir. 
Comm. V. Armatore 2 4 5. il Tribunale di Comm. 
di Marsiglia 30 Giugno 1828, e 22 Settembre 1831, 
di Havre 23 Gennaro 1828; la Corte reale di Aix 
1825 e 8 Febraro 1881. ete. etc. hanno tenuto la 
prima opinione. Per lo seconda stanno Valin Com- 
ment. sull’ Ordin. di Marina, Pardessus Corso di dir. 
Comm. N. 663, Rogron Cod. di Comm. annot. al- 
l’artic! 326. Delvincourt Instit. di dir. Comm. Tit. 2 
Cap. 3. Fremery Op. cit. cap. 27. La Corte di 
Bruselles 26 Aprile 1819, la Corte di Cassazione 
16 Luglio 1827, 19 Maggio 1828, e 1 Luglio 1834 ec. 

» Gli argomenti per la prima opinione, per quella 
cioè che ammette la liberazione dell'armatore, quan- 
do egli faccia l'abbandono del naviglio e del nolo, 
vedonsi esposti in Boulay-Paty Op. cit., e più am- 
piamente presso Horson Quest. sul Cod. di Comm. 
quest. 136; e dal Tribunale di Marsiglia nella sua 
decisione del 30 Giugno 1828. riferita dallo stesso 
Horson Quest. 138. Iiportandoci per amore di 
brevità ai libri ora indicati, noi non ne ripeteremo 
il contenuto. Solo diremo, che il fondamento di 
tale sentenza, oltre l'art. 216., il quale essendo in 
termini gencrali non può , sccondo quelli che la 
professano, ricevere alcuna limitazione o restrizio- 
ne, consiste principalmente nella considerazione 
che vediamo in tal modo esposta dall’ Emerigon 
« La obligazione che hanno i proprictarj di rispon- 
» dere delle azioni dei loro capitani è più reale che 
» personale. Durante il corso del viaggio, il capitano 
» potrà prendere denaro sul corpo del bastimento, 
» mettere in pegno degli apparccchi, oppure vendere 
» delle morcanzie del suo carico.Ecco tutto;il suo po- 
» tere tegale non và oltre i limiti del bastimento, di 
» cui è padrone, vale a dire, imministralore; egli 
» non può obligare le foi!» > ob sta; dre 
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» matori, che in quanto questi vi hanno conse ntito 
» in un modo speciale « Loc. cit. Egualmente ragio- 
na il Boulay-Paty » 1 proprietarj non affidano al 
» loro capitano che il valore del proprio bastimento. 
» Autorizzare il capitano ad indebitarsi al di Jà del 
» valore delle cose a lui affidate, sarebbe lo stesso 
» che mettere la fortuna degli armatori in balia di 
» un agente puramente speciale, Le imprese di ar- 
» mamento sarebbero troppo pericolose se fosse di 
» assoluta necessità di dare simile potere ad un ca- 
» pitano, e spesso ad un capitano, che può non es- 
» sere della scelta degli armatori, giacchè si sà che 
» nel corso del viaggio ed in taluni casi il capitano 
» può delegare i snoi poteri ad un alto, oppure un 
» incognito può essere scelto dal Magistrato in rim- 
» piazzo di quello incaricato dagli armatori » Loc. cit. 

« Nel vero questa opinione non manca di conte- 
nere in se grande apparenza di ragionevolezza , € 
di verità, e trova assai valido appoggio nella let- 
terale disposizione dell'art.” 216, il quale dopo aver 
detto che « Qualunque proprietario di bastimento 
» è civilmente responsabile pei fatti del capitano in 
» ciò che concerne il bastimento, e la spedizione » 
soggiunge « La responsabilità cessa coll’abbandono 
» del bastimento, e del nolo » Tuttavia noi siamo 
del credere, che prevaler debba l'opinione contra- 
ria, ed in questa persuasione c' inducono varie e 
fortissime ragioni. » 

In primo luogo ci muove quello, che si dispone 
nelle leggi romane, secondo le quali non è con- 
troverso, che le obligazioni dai capitani contratte 
producono contro il proprietario delle navi una azio- 
ne non limitata nè condizionata. Che se quando 
l'esercizio della nave era d'altri affidato ad un 
servo proprio, egli potea liberarsi dalle conseguenze 
del fatto di questo, dandolo in potere (noxac) del 
creditore, apprendiamo da Ulpiano, che ciò era un 
eccezione alla regola generale della quale lo stesso 
giureconsulto ci spiega la cagione. Eccone le paro- 
le « Servi vero sui nomine exercitor norae dedendo 
se liberat. Cur ergo non exercitor  condemnetur , 
qui servum tam malum în navem admisit? Et cur 
liberi quidem hominis nomine tenetur in solidum , 
servi vero non tenciur? Nisi forte idcirco quod li- 
berum quidem hominem adhibens statuere debuit 
qualis essets in servo vero suo ignoscendum sit ci, 
quasi în domestico malo si noxae dedere paratus 
sit. Si autem alienum adhibuit servum quasi in li- 
bero tenebitur » L. unic. $ 5 ff. Furti adversus 
nautas cele. » 

» Non ignoriamo, che in questo proposito la no- 
stra giurisprudenza fu acerbamente rimproverata dal 
Grozio , il quale così scrive « Adjiciendum hic est 
male Romanis legibus introductum, ut ex facto ma- 
gistri exercitores în solidum singuli tenerentur. Nam 
hoc nec naturali acquitati convenit quae satis ha- 
det si pro suis singulì partibus conveniantur , nec 
publice utile estì absterrentur enim homines ab 
exercendis navibus, si metuant ne ex facto magi- 
stri quasi in infinitum tencantur » De jure belli et 
pacis Lib. 2 cap. 11 num. 13.» Ma a ciò potre- 
mo rispondere con Coccejo, che « ratio juris civilis, 
quae exercitores singulos ex facto magistri in so- 
lidum obligat, summa nititur  acquitate » perchè 
senza di ciò « estraneus difficulter cum magistro 
navis , vel institore contraclurus esset, indeque 
favore commerciorum id ita statutum est. Comment. 
ad Prot. loc. cit.» Inoltre checchè sia di tale con- 
troversia, essa può dirsi estranea a noi, che trat- 


tiamo del diritto costituito e positivo, e non del 
razionale e costituendo. » 

» In secondo luogo grandemente vale al nostro 
convincimento la costante autorità della Corte fran- 
cese di Cassazione, la quale in punto di leggi com- 
merciali, che noi abbiamo comuni con la Francia, 
è del più grande momento. Essa adunque ha sem- 
pre ritenuto e deciso che l'art. 216, in quanto alla 
liberazione dei proprietari per mezzo dell’ abban- 
dono del bastimento, e del nolo, non si applica alla 
obligazione legalmente contratta dal capitano nell’in- 
teresse del bastimento, e che quindi allorchè il ca- 
pitano è stato obligato di vendere una parte del 
carico nel corso del viaggio pel riattamento della 
nave, il proprietario è tenuto personalmente verso 
i caricatori e speditori pel prezzo delle merci ven- 
dute, e non può dispensarsi dal farne il pagamento 
coll'abbandono del bastimento, e del nolo. E tutte 
le decisioni, colle quali i tribunali inferiori ave- 
vano giudicato il contrario sono state da essa Corte 
suprema cassate per falsa applicazione dell’ arti- 
colo 216. » 

n Infatti la medesima ha sempre avvisato che quel- 
l'articolo sotto la parola fatti del capitano intenda i 
danni cagionati da questo, e non si riferisca alle 
obligazioni da lui legittimamente incontrate in forza 
del suo mandato, c che l’obligazione personale de- 
gli armatori sia conforme alle regole di diritto ma- 
rittimo, il quale vuole, che le avarie particolari, frà 
cui si noverano le spese fatte pel naviglio, siano 
sopportate e pagate dal proprietario di esso. » 

» Di più ha considerato con profonda sagacità la 
Corte suprema, che se l'art. 298 ordina, che sarà 
tenuto conto ai caricatori del prezzo delle merci 
vendute, anche se il naviglio si perda, ne risulta 
che il naviglio ed il nolo non sono come nel caso 
di responsabilità per danni cagionati dal capitano , 
sogetti esclusivamente al pagamento di quelle merci, 
e che relativamente a siffatto debito i proprietarj 
sono lasciati sotto l'impero del diritto comune. Ha 
considerato altresi, che se la parola fatti è per se 
stessa generale, ed indeterminata, deve perciò ap- 
punto essere intesa nel senso, che convenga al- 
l’ogetto in cui trovasi impiegata. Ha considerato in- 
fine, che se si è potuto temere, che il capitano 
compromettesse colle sue colpe, delitti, o quasi de- 
litti, le fortune di terra dei proprictarj, e per que- 
sto motivo si è limitata la loro responsabilità, si- 
mile motivo non esiste in alcuna guisa, allorchè il 
capitano contrae solo gl'impegni riconosciuti neces- 
sarj per la conservazione del naviglio, e tali che 
gli stessi proprietarj avrebbero dovuta incontrare, 
nel qual caso la giustizia richiede che essi soddi- 
sfacciano per intero le obligazioni del capitano. » 

» In ultimo Inogo decisivo per l'opinione da noi 
adottata ci pare lo spirito, il quale ha dettati ai 
francesi leggislatori gli articoli 216 234 e 298 del 
Codice di Commercio. Questo con la consueta erudi- 
zione, ed acutezza trovasi posto in evidenza dal 
Fremery nel capo 27 dei suoi non mai abbastanza 
lodati Studj di diritto Commerciale. Descrive egli 
accuratamente, e con la guida di autentici monu- 
menti la lotta, ed il contrasto frà le tradizioni del 
contratto di commandita, costantemente conservato 
nella Provenza, e seguito nei suoi scritti dall’Eme- 
rigon, e le tradizioni del diritto romano prevalenti 
nei porti dell'Oceano, e difese dal Valin. Dice co- 
me l'Ordinanza di marina del 1681 stanziando nel 
lib. 2 tit. 8 art. 2., che « I proprietarj del navi- 
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» glio saranno responsabili dei fatti del maestro (ca- 
» pitano), ma ne saranno liberati abbandonando il 
» loro bastimento ed il nolo » fù interpetrata nel 
proprio senso da ciascuna delle due scuole, e la- 
sciò continuare la stessa incertezza sù tal materia. 
Narra in ultimo, che nel progetto del Codice di 
Commercio compilato nel 1807 si copiò l'articolo ora 
riferito dell’ Ordinanza, che i Tribunali nelle loro 
osservazioni a quel progetto si pronunciarono al- 
cuni per una più espressa dichiarazione del prin- 
cipio di responsabilità limitata dall'abbandono, giu- 
sta Je consuetudini della Provenza, e la dottrina 
di Emerigon; altri per la responsabilità individua- 
le, c non limitata degli armatori, secondo le leggi 
romane, e l’opinione di Valin; che la Commissione 
avea dato al primo la preferenza, ma il Consiglio 
di Stato ne rigettò la proposta attenendosi al siste- 
ma del secondo. Così conchiude il Fremery « Mal- 
v grado la persistenza di Marsiglia, di Havre, ec di 
» diversi autori, non è permesso di dubitare, che il 
» Codice di Commercio non abbia voluto sanzionare 
» il sistema derivato dall'idea romana, e modificato 
» dall'ordinanza dei rè di Francia quanto alla re- 
» sponsabilità dei danni cagionati dai fatti del ca- 
» pitano ». 

» Ed in realtà il Sig. Begonen Consigliere di Sta- 
to, ed oratore del Governo nell'esposizione dei 
motivi di quella parte del Codice di Commercio, che 
riguarda le cose marittime fatta da lui nella sedu- 
ta del Corpo leggislativo 8 Settembre 1807, parlan- 
do del secondo paragrafo dell'art. 298 usa tali pa- 
role « È sembrato equo di pensare che le merci 
» vendute per sopperire ai bisogni del naviglio co- 
» stituivano un credito in favore del loro proprieta 
» rio; che fin d'allora esse aveano cessato di esiste- 
» rein rischio, che il capitano ed il proprietario del 
» naviglio aveano incontrato un debito individuale, 
» applicando queste mercì all’ adempimento del loro 
» personale dovere » Ecco chiaramente indicata la 
mente del leggislatore, ceco il carattere di debito 
individuale degli armatori nella loro obligazione di 
pagare le merci vendute pel bastimento. È con 
ciò viene eselusa la possibiltà di liberarsene per 
mezzo dell'abbandono, mentre essa deve invece 
essere soddisfatta coll’intiera ed effettiva numera- 
zione della somma. 


Re - 


NOTIZIE MARITTIME 


Lussino 19 Settembre — Jeri a mezzo giorno fece vela 
da quì per Costantinopoli il nuovo bark austriaco Antonio 
Luca cap. G. Sodich, e bordeggiando con vento fresco di 
M-T. per uno di quegli impreveduti casi che succedono 
nella navigazione, investi sulla sponda orientale dello sco- 
glio Colurdaz. Sull’ istante il cap. di porto Pietro G. Leva 
si portò a bordo del medesimo con due lancie e 12 uo- 
mini per dare soccorso al periclitante naviglio, ed in virtà 
delle pronte e hene adattate disposizioni c manovre, dopo 
quattro ore di fatica, riuscì il cap. Leva di scagliare il 
bastimento che sano, c senza alcun danno ha questa mat- 
tina proseguito pel suo destino. 

Rodi 5 Settembre — È giunto quì da Satalia lo Scoon- 
ner austriaco Harzos cap. Baburizza carico di grano di- 
retto per Ragusi per aver aperto una via di acqua: però 
dopo aver fatto un alibo si è rinvenuta la falla sotto le 
incinte che venne tosto turata. 

Prevesa 19 Agosto — (Rapporto Consolare) Jeri mat- 
tina alle ore 8 1/4 pervenne qui la lancia dello Scoonner 
austriaco Buona Rachele cap. I. Petranich, ed il figlio di 
questo depose in questa Agenzia Consolare il seguente fatto 
di pirateria successogli uell'ancoraggio di Saleora, ove ri- 
ceveva un carico avena, 


Alle ore 7 antimeridiane si avvicinò a bordo una barca 
della tratta, e montarono in coperta 16 persone armate, 
e con coltelli sguainati quattro degli stessi minacciarono 
il capitano della vita se non dava il danaro che aveva, 
il quale stretto dalla necessità consegnò le chiavi della 
cassa, ed i ladri s' impossessarono di quanto vi era in essa. 
Indi domandarono le armi, come schioppi e tromboni, che 
pure presero , ed in ultimo ordinareno al capitano di en- 
trare nella loro barca che assieme ai ladri si diresse sotto 
Luro. Quest’ oggi poi il cap. arrivò qui, giacchè i pirati 
lo avevano lasciato libero. Furono prese energiche misure 
onde perseguitare quei ladri, i quali un'ora prima deru- 
barono il naviglio jouio Tromara, ed il giorno precedente 
alle ore 2 di notte un altro bastimento greco, 

Venezia 13 Settembre — I trabaccolo austriaco S. Gac- 
tano pad. Rossi proveniente da Trieste ha fatto getto di 
varie merci. 

Chercì 2 Settembre — Seri mattina il brig. austriaco 
Buona Rachele ancorato nel nostro porto dì Quarantena 
fu investito da un naviglio inglese che a gonfie vele bor- 
deggiava cagionandogli con ciò gravi danni nel corpo. 

Trieste 22 Settembre — Il cap. Spuring riferisce che 
il 14 corrente tra il Capo S. Maria e Corfù vide un pic- 
colo pielego senza precisa direzione, il quale procurava di 
tagliargli il camino, per cui supponendolo ua legno pirata 
fece due tiri di cannone per intimorirlo. 

Civitavecchia 29 Settembre — UL Capitan Emanuele Re- 
vello proveniente da Marsiglia ha trasbordato sul mistico 
del pad. Accardi le merci al destino di Roma. 

‘Lussino 21 Settembre — 1 16 corrente a 3 miglia circa 
in levante dello Scoglio Tarstenich è colato a fondo il pie- 
logo austr. Celibe pad. Giovanni Treovich carico di sale 
avendo improvisamente aperto una forte via di acqua. L’equi- 
paggio si è salvato con una piccola imbarcazione. 

ANNUNZI 
NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 

Tra Genova e Rio-Janeiro, toccando i porti intermedj, 
di Marsiglia, Barcellona, Malaga, Lisbona, Teneriffa, Gorea, 
Fernambuco, e Bahja. 

Comincerà il regolare servizio nel prossimo Gennajo 1854 
col mezzo di grandi e magnifici pacchetti a vapore a clice 
di tonnellate 2000, e della forza effettiva di 350 cavalli, 
con bandiera francese, e vi sarà quindi una partenza ed 
un arrivo al mese. 

Intanto il vapore « L'Avenir » farà provvisoriamente 
un primo viaggio, per tutti i scali suindicati, verso la 
metà di Ottobre. Vi saranno tre classi per i passeggieri. 

Per ulteriori schiarimenti e per imbarcarvi passeggieri, 
merci, gruppi ce. dirigersi in GENOVA al Signor ANDREA 
DELLEPIANE, e in ROMA alla Ditta VINCENZO RI- 
GACCI, via S. Maria in Campo Marzo num. 5. 


BOLLETTINO AGRICOLA 
Considerazioni sopra è grani 

In mezzo alle opinioni divergenti sulla importanza del 
deficit ne' raccolti della Francia, della Inghilterra e della. 
Italia, riesce assai difficile il formarsi una idea esatta 0 
benanche approssimativa de’ bisogni reali dell'Italia, del- 
P Inghilterra ce della Francia. 

Non potendo in simile gravissima questione di sussi- 
stenze improvvisare colla sicurezza dimostrata da molti, 
ce stabilire de’ calcoli a capriccio, dobbiamo di necessità 
ricorrere a quelle fonti che crediamo le più autorevoli , 
siccome abbiamo fatto costantemente ; poiché, se vorremo 
valutare da noi medesimi, col non tenere conto se non 
che di quanto ci aggrada, cadremo facilmente in errori. 

Ciò posto, diremo, che |’ accreditato Echo Agricole, fo- 
glio redatto dal sig. Pommier, scrittore insigne nel trattare 
le quistioni agricole e di sussistenze, nel constatare il de- 
ficit dei raccolti in Francia, dice: In fine nello insieme 
può credersi che il raccolto del 1853, sarà per ogni sorta 
di cereali, (non che per le patate, se queste risulteranno 
siccome promettono) superiore a quello del 1846, e fa pur 
presente quanto sia diversa la posizione della Francia @ 
dell’ Inghilterra a confronto di quella del 1846-47, mercè, 
le ferrovio, i canali e la condizione del mercato de’ ce- 
reali in Inghilterra ec. , tutte le quali cose non esistevano 
nel 1846-47. 
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I reputati giornali Les Debats, La Patrie, La Presse, 
Le Siécle ed altri fogli sono unanimi in questa opinione. 
Crediamo che sarebbe baldanza e presunzione |’ oppugnare 
una opinione data da persone speciali in simili materie, e 
doppiamente autorevoli poichè concordi. 

Ciò premesso, valuteremo i bisogni della Francia a 
circa 10 milioni d'ettolivi, poichè le importazioni di ce- 
reali in Francia nel 1846-47 risultarono di 10,500,000 et. 
de’ quali 1,200,000 ett. restarono ne’ depositi. Però, dob- 
biamo fare osservare che nel 1846-47, la Francia abbi- 
sognava d’ogni sorta di cereali, per cui furono importate 
molte segale, mentre nel 1853 #£ grano soltanto presenta 
un deficit m Francia. Quindi, stando a’ ragguagli soprac- 
cennati, crediamo che la cifra di 10 milioni d’ ett. di solo 
grano sia molto elevata; ma una tale importazione per 
quanto considerevole, non ci pare debba condurre a prezzi 
permanenti di carestia per tutta la presente campagna gra- 
naria, se vorremo considerare l'abbondanza de' raccolti nei 
luoghi più importanti di produzione. 

Vero è che l'Inghilterra ha de’ bisogni, ma gli ebbe 
parimente ne’ quattro anni precedenti, nè questi portarono 
il prezzo de’ grani all'aumento. Si vuole che quest anno 
debbano risultare più importanti ; tanto potrà avverarsi nel 
tratto successivo; per ora, ciò che possiamo constatare si 
è, chei prezzi vi erano ribassati, ed erano in via di ribasso, 
allorchè la ripresa in Francia e la questione d’ Oriente 
hanno motivato il sostegno e rialzo di 3 scel, sul mercato 
inglese, il quale per vero, trovavasi depresso per i molti 
arrivi. Ma, come non sperare che lo sia parimente nei 
mesi successivi colla facilità degli acquisti negli Stati 
Uniti ed in altri paesi, i quali chbero la fortuna di con- 
seguire de’ raccolti ubertosi ? 

Nella previsione di maggiori bisogni in quest'anno, 
poichè molte terre non furono seminate con grano per le 
pioggie avute, l Inghilterra ha fatto rilevanti acquisti di 
cereali e di farine all’estero. Infatti le importazioni nei 
primi sette mesi di quest'anno elevansi già per i cereali 
a 15,717,000 etto. de’ quali 8,266,500 ettol. di grano , 
e per le farine a 2,955,589 quint. ingl. 

Le importazioni ne’ sette primi mesi del 1852 furono 
per i cereali di 10,720,000 cttol., dei quali 3,983,400 et- 
tol,, di grano, e per le farine di 2,417,453 q. ingl. 

Dal che rilevasi che 1 importazione del grano è stata 
più che doppiata, e che nello insieme delle totali impor- 
tazioni, l'accrescimento fu di ben 42 0/0 ne’ sette primi 
mesi del 1853 a confronto del 1852 ad epoca corrispon- 
dente. 

Riguardo all’ Italia sembra che i dammi siano stati esa- 
gerati. Vi sono certamente dei paesi hisognosi ; però, può 
sperarsi che non occorreranno importazioni tali da eserci- 
tare molta influenza sull'andamento de’ grani. 

T mercati d’ Italia presentano poca attività, sebbene sotto 
l'influenza delle notizie della Francia e dell'Inghilterra, 
e nonostante che numerosi carichi di grano siano stati 
diretti da Livorno e da Genova alla volta di Marsiglia. I 
raccolti in Italia e segnatamente nel regno di Napoli c 
nella Sardegna presentavansi; bene; ma alla trebbiatura 
non torrisposero affatto alle speranze generali; tanto do- 
vette necessariamente destare degli allarmi e provocare 
un’ àumento ; ma questo non dovrebbe aversi come annun- 
zio di prezzi sensibilmente più elevati ne’ mesi successivi. 
L'agricoltore ha potuto errare ed ha errato sul risulta- 
mento del raccolto ch’ egli sperava ; l'abbondanza ha po- 
tuto scomparire, ed a questa subentrare henanche qualche 
deficienza a confronto di un’ annata media, però il rac- 
colto non ha potuto passare dall’ uno all’altro estremo. Il 
danno reale colpisce l’ asportazione per malaventura degli 
agricoltori e dei paesi bisognosi; ima dal non potere la 
Italia asportare grani, non ne segue che debba importarne 
tal quantità da esercitare. una influenza particolare sul 
genere. 

Non si può certamente negare che la condizione dei 
grani non sia difficile e che la questione d'Oriente non 
abbia contribuito ad aggravarla; ma siccome è indubitato 
che la produzione generale supera di gran lunga i hiso- 
gni del consumo, sarebbe da desiderarsi che questa sicu- 
rezza prevalesse tra le popolazioni, già inquiete pur troppo 
per i timori destati in esse da soverchi allarmi. 

Fa d’uopo avere presente che sovente gli agricoltori 


nel vedere uu movimento di rialzo, sono poco propensi a 
dire il vero, poichè il desiderio di vendere con profitto i 
loro grani, fa sì, che spesse volte attenuano il risulta- 
mento de’ loro raccolti, e tacciono sulle quantità di grani 
vecchi ancora ne’ loro granaj. Per cui potrebbe dirsi che 
tutti i dati avutisi intorno ai raccolti della Francia, siano 
tntiora inesatti, c che un aumento esagerato richiamando 
molto importazioni, potrebbe in ultimo verificarsi in un’ab- 
bondanza, la quale precipiterebbe ad un tratto i prezzi. 

Una supposizione non fondata, ma che pure viene fatta 
è la seguente: allorchè i giornali di Trancia nel trattare 
la questione de’ grani, non dividendo gli allarmi esagerati 
enon sempre genuini, presentano lo stato delle cose sotto 
un’aspetto più rassicurante, tosto acquistano la taccia di 
essere retribuiti dal governo per calmare le apprensioni, 
Nelle circostanze presenti, è questo tale errore che non 
regge al più semplice esame. 

Difatti, il governo francese ha palesato il deficit del 
‘accolto, l'ha avvalorato con tntte le misure energiche che 
ha prese, e l'interesse suo è che questo deficit sia cre- 
duto dal commercio molto più importante di quello che 
nol sia in realtà, o ciò ben si comprende. 

Quindi, come può supporsi che il governo in opposi- 
zione a suoi detti, alle misure che ha prese, ed al suo 
interesse vitale, voglia, ora, inspirare una confidenza, la 
quale ove fosse divisa dal commercio, condurrebbe inevi- 
tabilmente alle maggiori sciagure ? ... 

L'interesse del governo è quello di far credere ad un 
gran deficit nel raccolto, cd è quello che ha fatto ; i gior- 
nali non vedendo la carestia decautata fanno delle osser- 
vazioni che la combattono sino ad un certo segno, ed in 
questo non fanno sicuramente cosa grata al governo e che 
da questi possa essere retribuita. 

Oggi risulta da comunicazioni fatte a’Consigli generali, 
che il raccolto de’ granì in Francia supera la media in 
diversi dipartimenti, i quali potranno asportare grani. 

I giornali pubblicano tale notizia. Le comunicazioni 
possono risultare erronee, ma sono per certo |’ espressione 
della convinzione delle persone che le hanno fatte a'Con- 
sigli generali. 

Ora, si dirà che sono suggerimenti del Governo, men- 
tre, lo ripetiamo, l’ interesse del Governo sta nel richia- 
mare molti grani dall'estero; a tanto si adopera, e non 
vi riuscirebbe col fare pubblicare, in opposizione al vero, 
che fa Francia ha pochi bisogni. 

A questo proposito ci rammentiamo, che nell'anno de- 
corso il governo francese disse, che i raccolti della Francia 
presentavano uu risultato rassicurante , c che i timori e 
gli allarmi insorti non erano fondati. Si diede a quella 
asserzione il valore che si volle... eppure i fatti hanno 
appieno giustificate te assicurazioni del governo, E difficile 
che la verità si faccia largo ove si dia ascolto alla sola 
voce della passione e dell’ interesse. 

Tutti sanno che nell’anno decorso grandi furono gli 
allarmi in Inghilterra ed in Francia. HI commercio ha con- 
statato che non erano fondati. Tutte le operazioni in allora 
intavolate (nei mesi di Agosto e Settembre 1852) sareb- 
bero risultate di danno agli speculatori se 1 raccolti di 
quest'anno fossero sortili mediocri. Eppure gli acquisti 
furono fatti in quell'epoca a prezzi, elevatisi oggi di civca 
50 per cento. 

Oltre al deficit, in quest anno vi sono diverse cause , 
le quali aggravano ancora la posizione de’ grani in Fran- 
cia, e sono: la scarsezza dei depositi, lo stesso risulta- 
mento felice della buona qualità de’ grani, circostanza che 
induce gli agricoltori a tenerne in serbo qualche partita 
sino a stagione inoltrata, nella speranza di conseguire prezzi 
più elevati, ed infine i timori medesimi de’ consumatori di 
dovere pagare più cari i grani, per cui essi fanno prov- 
viste, inconsideratamente quando havvi libertà di commer- 
cio. Così vien invertita la posizione del genere con un 
aumento nou più in rapporto colla realtà delle cose, ma 
promosso per una parte da’ timori e per |’ altra dall’ avere 
rinserrati molti grani. Col tempo i timori dileguansi, i 
grani vengono recati sui mercati, e ne deriva |’ abbassa- 
mento de’ prezzi, siccome è mai sempre avvenuto. 

Il solo raccolto de’ grani in Francia è risultato con 
deficit di 144 in media in diversi dipartimenti, in altri fu 
minore, in alcuni la produzione fa media, ed in altri su- 
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però un'annata media a tenore di tutti i ragguagli avuti. 

Ora supponendo che il deficit per tutta la Francia sia 
pure d'un quinto a confronto d'una annata media, do- 
vremo prima convenire che un’ annata media presenti cc- 
cedente a’ bisogni del consumo, e quindi, che il quinto 
del deficit ammesso, debba essere valutato sull annata 
media e non gravitare sopra il solo consumo. 

Ciò posto, valuteremo l' eccedente della produzione in 
un'annata media, a confronto dei bisogni del consumo, 
ad un solo dodicesimo del medesimo, quale dodicesimo 
sarà da detrarsi dalla cifra del deficit ammesso, d'un quinto 
sul raccolto generale. 

La popolazione della Francia essendo di circa 36 mi- 
lioni d’abitanti, valutando il consumo del solo pane fatto 
con grano a 500 g. a testa e per giorno, occorreranno 
180,000 quintali metrici per ogni giorno, 5,475,000 q. m. 
per ogni mese e 65,700,000 q. m. per l’ anno. Il deficit 
d'un quinto importando ben 36,000 q. m. al giorno, ci 
troveremmo per |’ intero anno con una mancanza di 
13,140,000 q. m. Il dodicesimo surriferito venendo com- 
putato a 5,475,000 q. m. il deficit sarà di 7,665,000 q. m., 
i quali ragguagliati a chilog. 76 1/2 a 77 per un ettolitro 
danno la cifra di 10,000,000 d’ ettolitri di grano, quan- 
tità maggiore di quella cuì abbisognò la Francia nel 1846 
e 18471... 

Ora dobbiamo fare una osservazione importantissima. 
Abbiamo calcolato sopra un consumo di pane di grano 
per tutta la Francia ; \' abbiamo elevato a mezzo chilo- 
gramma a testa e per giorno, senza tenere conto delle 
patate il cui consumo attenua quello del pane, segnata- 
mente allorchè questo è a prezzi elevati. Ma non tutti in 
Francia mangiano pane di grano .... In diverse provincie 
della Francia (1) non si mangia che pane di segala (2). 
Inoltre nna parte della Brettagna mangia del pane fatto 
con grano detto saraceno ; il raccolto di questo grano è 
risultato piuttosto soddisfacente. 

Valutate tutte queste diverse circostanze, crediamo non 
vi sia luogo ad allarmarsi cotanto pel deficit nel solo rac- 
colto del grano in Francia. 

In conclusione, attenendoci all’ opinione delle persone 
le più competenti in Francia per la questione speciale dei 
raccolti e delle sussistenze, dobbiamo avere | anno 1853-54 
per meno critico di quello 1846-47, sia per il risultato 
dei raccolti che per le maggiori facilitazioni ne’ trasporti 
e nelle comunicazioni. 

Recando ne’ nostri giudizj la maggiore imparzialità , 
confessiamo francamente di non sapere difenderci da un 
sentimento di dubbiezza, diremo d’ apprensione, nel vedere 
l'opinione generale così calda per l'aumento de’ grani, ed 
abbiamo bisogno di ricordarci che accade spesse volte , 
che l' opinione, allorchè credesi più sicura dell’ avvenire , 
viene delusa nella sua aspettativa. 

Estranei al commercio de’ grani per interesse partico- 
lare, esprimiamo una speranza, una convinzione che avrà, 
ci lusinghiamo, l'approvazione generale, trattandosi d'una 
questione di sussistenze, di ben’ essere e di pubblica tran- 
quillità. (Dal Corriere Mercantile di Genova} 

(1) La Sciampagna, la Sologna, il Limasino, il Perigord, e di- 
versi paesi della Ruerga, e della Bressa, 


(2) Il raccolto della Segala in Francia è soltanto di metà circa 
minore di quello dei Grano, 


Sult commercio dei grani in Inghilterra = Prima che in Inghil- 
terra venissero aboliti i dazii d'importazione sulle granaglie, i quali 
variavano al variare dei prezzi di esse, ogni piccolo timore rispetto 
all'esito del raccolto cagionava enormi oscillazioni di prezzo, le quali 
rendevano il commercio di tali generi più rischioso ancora che non 
sta. In poche settimane il prezzo d'un quarter di frumento da 40, 
45 scellini saliva a 70 ed 80 ed oltre, Tali oscillazioni producevano 
una sinistra influenza sull'industria. Ognuno limitava le sue spese, 
nella previsione d'un incarimento delle prime bisogne della vita; 
la domanda dei generi delle fabbriche diminuiva ad un tratto, e 
quasi sempre una crisi industriale seguiva, sc non avea preceduto 
la crisi alimentare. Abolite tutte le disposizioni intese a regolare 
il traffico dei grani, i prezzi di questi non fecero mai grandi sbalzi, 
e non si fu più costretti ad una specie di giuoco d'azzardo, come 
era il caso di prima, Allora, siccome nelle annate ordinarie Y'im- 
portazione era piccola, perchè coi prezzi bassi il dazio era forte, 
si doveva in caso di bisogno improvvisare provvedimenti. In poche 
settimane si dovevano stringere nuove relazioni di commercio, pro- 
curarsi con gran costo dei bastimenti, e farsi pagare le spese straor- 
dinartie dai consumatori. 

Ora invece il commercio d'importazione dei grani è posto su di 
una base più ferma e più estesa, e nessun impedimento artificiale 
impedisce più le sue operazioni e può quindi scegliere il tempo ed 


il luogo più ARPONtURO per le sue compere. — Mentre, prima del- 

l'abolizione delle leggi granarie, l'importazione del frumento non 

superava in medio un milione di quarter, ora si è decuplata: 
Nell'anno 1849 fu di 10,655,297 quarter 


» 1850 9,076,166 » 
”» 1851 9,617,222 » 
» 4852 7,779,145 » 
e in quattro anni 37,127,890 quarter; 


cioè in medio 9,281,957. Tutto il mondo contribuì a recare le sue 
provigioni all'Inghilterra. Nel 1850 gliene provennero da 48 luoghi 
sparsi su tutto il globo, fra ì quali si contano i porti del Mar Gla- 
ciale, dell'Egitto, della Russia, della costa occidentale dell Affrica, 
delle Isole Filippine, del Brasile, del Perù, degli Stati Uniti d' Ame. 
rica, dell'Australia, cioe fino degli Antipodi! in tutti codesti paesi 
il commercio inglese si procaceiò dèi regolari mercati di approvi 
gionamento; e se in uno di questi il prodotto manca, esso si rivolge 
ad altri, sicuro di trovarne in un luogo o nell'altro. 

Tale grandioso sviluppa del commercio esterno delle granaglie 
ebbe per naturale conseguenza, che le ineguaglianze dei raccolti, 
tanto all’interno che all’esterno, hanno assai minore influenza sul 
l'aumento dei prezzi di prima. 

Vi ha di più, L’'Inglulterra, liberando il traffico delle granaglie 
da ogni artificiale impedimento, viene a costituire presentemente 
il più grande mercato di approvigionamento per tutta l'Europa 
occidentale; giacchè gli speculatori, sicuri di non essere molestati 
nelle loro imprese, e di potervi importare ed asportare le granaglie 
a loro piacimento, per soddisfare alla maggiore richiesta laddove 
viene a manifestarsi, hanno stabilito in Inghilterra il centro delle 
loro speculazioni, Gli altri mercati venpero tutti subordinati all'in- 
glese, di cui non divennero che filiali, Ultimamente la Francia che 
si denomina un paese agricolo per eccellenza, dovette ricorrere al- 
l'Inghilterra per farvi i suoi approvigrionamenti. 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 

CEREALI — Marsiglia 24 Settembre — Grani in fa- 
vore. Polonia K. 123/120 disponibili fr. 3312 a 34172, 
secondo il merito. Per i 2 ultimi mesi fr. 37, e pe'2 pri- 
mi del 1854 fr. 38. I pesi superiori fr. 1. 50 di più per 
Kilò d'ogni carica. Marianopoli teneri 127/124 disponibili 
fr. 40, d. duri 128/125 fr. 35, d. di Taganrog 130/427 
fr. 36, d. d'Africa 127/124 fr. 33. la carica. 

GENOVA 28 Sectembre — Granone Ebraila fr. 15 3 a 16. 
ett. Grani teneri Matianopoli fr, 24 344, Polonia 24, 14 
Segala 11 3 a 12, Ccci 14, fagiuoli bianchi 18, Avena 6 1]2 
a 7 ett 

LIVORNO 26 Settembre — Prezzi de’ grani. Marianopoli 
teneri lire 23 il sacco, Polonia 21 a 23; Odessa 19 a 20, 
Danubio e Romelia 17 3 a 18 3{4, Duri di Taganrog 19 1 a 24, 
Meschiglie 18 3 a 19 3. L'aumento è avvenuto in seguito 
di rincaro nelle Granaglie a Londra , e in Francia , e della 
proibizione dell’ estrazione de’ Commestibili dall'Egitto. Però 
notizie di Alessandria del 19 recano che la Dogana conti- 
nuava a dare le spedizioni, e che sembra certo verrà ac- 
cordata una proroga a tutto il 30 Novembre p. v. 

L'attuale deposito de’ Cercali in Livorno ammonta a 
Sacca 450,000 circa. 

VINI, SPIRITI E ACQUA RAGIA — Marsiglia 23 Set- 
tembre — ll 3j6 di Spagua a consegna si tiene a fr. 142. 
il pronto fi. 114. Spirito di Barbabictola di 94 gradi fran- 
chi 144. Bon-gdut francese disponibile fr. 160. Rhum di 
Calcutta fr. 6., e di Portoricco fr. 4. 50. Vino qualità 
per le Colonie 67 a 68, per le Indie 87 a 88, e Tafia 6 
a 6. 50. Acqua ragia fr. 130 in vista di aumento. 

COLONIALI — Marsiglia 24 Settembre — L'aumento 
nei Caffè continua. Il S. Domingo vale fr. 62, ma in Otto- 
bre non si avrà a meno di 65. S. Jago in sacchi fr. 67 1/2, 
e in botti 77 1]2. Avana mezzani fr. 65. Portoricco in 
barili fr. 75; e Maracaibo a consegna fr. 65. Per i zuc- 
cari avana si son fatte vendite a 37 fr. pei bianchi, e 
31 pei biondi, sconto 3 per 00. Grandvall domanda pei 
zuccari pilés fr. 37 solite condizioni, consegna da Ottobre 
a Decembre. Caccaos Haiti a consegnare fr. 34 e Pa- 
rà fr. 40. Abbiamo un arrivo di balle 1000 pepe inven- 
duto. Le ultime contrattazioni al dettaglio si fecero a fr. 53. 

BACCALARI — Marsiglia 24 Settembre — 1 bacca- 
lari di Terra-Nuova costano da fr. 21 a 25 ogni 50 Kilò 
Estrassettes fr. 16 a 14, Morccaux fr. 12 a 410. 

OSSA D’ANIMALI, E METALLI — Marsiglia 24 Set- 
tembre — Nelle ossa si sono fatti degli affari a fr. 9 
a 9 25 ogni 100 Kilò. Piomhi 1 fusione fr. 48 a 48 1/2 
a l’entrepòt, e 2 fusione fr. 47 34. 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
GENOVA 20 Settembre — Volto Santo p. Vassallo per Roma. 
—_ d. — SS. Annunziata pad. Martinelli id. 
LESINA 13 d. — S. Elmo cap. Vamigi per Roma. 
PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
Irene pad. Mondaini da Lussin piccolo con grana. 
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Buona Maria pad, Marapesi da Cesenatico con stracci e zolfo. 
Città di Ravenna pad. Merlari da Porto Tolle con canapa. 
atto 

Tritone pad. Fabrizi da Rimini con zolfo. 
Stamira cap. Burattini da Trieste con grano e merci. 
Generoso pad. Pezzola da Tortoretto con seme di lino, 

28 detto 
Arciduca Lodovico (vap.) cap. Nicolich da Trieste con merci, 


ULTIME PARTENZE 
26 Settembre 
Hope pad. Ellis per Londra con merci, 
Wien (vap.) cap. Berger per Trieste id, 
7 detto 
Auona Maria pad. Maranesi per Civitanuova id. 
Irene pad, Osmani per Pescara, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA i 
26 Settembre 
ARRIVI — Angelina cap. Camboulin da Marsiglia vac. 
M. Antonietta (vap.) cap. Cafiero id. con merci, 
Anatole (vap.) cap. Fossy da Napoli id. 
Tevere cap. Dell'ovo da Genova con ardes. 
S. Andrea pad. l’ranchini Mes Iorraoina con lupini. 
etto 
ARRIVI — Filantropo pad. Sernia da Livorno con grano. 
Castore (vap.) cap. Dudero da Napoli con merci. 
PARTENZE — S. Antonio pad, P. Maggiorelli per Roma id, 
Galileo pad, Santolo per Palermo con marmi, 
Pirgo pad. C. Franchini per Livorno con potassa. 
28 detto 
ARRIVI — Annunziata pad, Demeis da Livorno vac. 
Speranza pad. Stellato id. id. 
Corriere Sicil. (vap) cap. Duri da Marsiglia con merci. 
Candidato cap. Forbes da Liverpool con cotoni, 
Cristina pad. Colonna da Roma con pozz. 
PARTENZE — Volto Santo pad. Caterini per Roma con merci, 
Due Compari pad. Difalco id. vac. 
Teti pad. G. Falso per Livorno con pozz. 
S. Gregorio pad. Petriconi id. id. 
Concezione cap. Calzada per Villanova con doghe. 
S. Francesco pad. Coloccio per Tolone con lavagne. 
Ant. Maria cap. Domenich per Malaga con carb. 
Annunziata pad. Meitz per Livorno vac. 
Speranza pad, Stellato id. id. 


TT 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 


28 Settembre 

ARRIVI — Filantropo pad, Sernia da Livorno con grano. 

" Minerva pag. Ogno da Genova con merci. 
Paride pad. Ancillotti da Livorno con grano. 
Galileo pad Maggiorelli id. id. 
Volto Santo pad. Caterini da C. Vecchia con merci, 
Romolo pad. Accardo da C. Vecchia con zuecaro caffè ec. 
Zelliro pad. Fasinari per Corneto con alleggio di Revella 


29 detto 

S. Antonio pad, Defonsi da Carrara con marmi, 
Assunta pad, Costanzo da S. Stefano con tonno fresco. 
M, del ‘Buon Consiglio pad. Raffaelli da Livorno con grano. 
Zelmira pad. Passaglia id, con salumi e merci diverse, 

orotea pad. Canova da Marsiglia con coloniali e merci. 
Roma pad. Maggiorelli da Livorno con grano id, 
Due Compari pad. Falco da Civitavecchia con grano. 
Cesare pad. Guazzini da P, Corsini e Rimini, merci diverse. 
Talia pad. Biferale da Livorno con grano. 


ROMA - RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
Speranza pad. Malfatti per Marsiglia con pozz. 
‘Tersicore pad. Lamella per Civita Vecchia id. 
N. S. del Rosario Di Ceccacci per Livorno con Belle Arti, Jupini. 
S. G, F. A. pad. Olivari id, con pozz. 
S. Anna pad, Canova id, id. 
S. Vincenzo pad. Brando per Civita Vecchia id. 


BORSE 
Parigi 27 Settembre 


Rendita 4 I|2 per 0j0 cont. . Fr. 101 30 Chiusura . . . Fr i01 50 
3 0/0 contante . . .. 75 70 “i e a 74 85 


Vienna 24 Settembre 


Obbl, 1852 5 0/0 +. F. 93 46 Prost, Lomb, Ven.. . F. 98 +— 
Londra 38m... » 10 46 Parigi 3im . «03 129 914 
Pezzi 20 Fr. Oro . » 8 46} Agio argento, . . . n ll — 


Genova 26 Settembre 
Certif. Rothschild 5 00,, 96 12 Cambj - Roma 30 g. . ., 529 — 
Prestito romano . . ,, 93 94 Parigi 30 g. . .. n 99 4p 


Livorno 28 Settembre 


Roma 30 g. . .. », 612 — | Parigi 90g.. . » 117 i] 
Ancona 0.0... 610 — | Londra ,,. ..,.. » 29 
Roma 30 Settembre 
Ancona 30 g. » 99 40 Marsiglia 90 g.. . . » 18 87 
Augusta 90 g. . .. » 47 55 Milano met. 30 g. . . , 16 07 
Bologna 30 g. . . . » 99 30 Napoli si vi Gn e 00 0 
irenze 00 +...» 16 08 Parigi 90 g. . ... » 18 87 


Genova ,) 30° + +. » 18 90 
Lione 90 g. . ... » 18 87 
Livorno 30 g. . . . » 16 06 
Londra 90 g.. . 


Trieste 90 g.. . . + 
Venezia met. 30 g. 
Vienna 90 g.. . . + » 43 40 


” 472 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato romano 5 0{0 godimento 2. semestre 1853. . . . sc. 96 20 
Certificati della rendita creata per l’estinzioue della carta-moneta, 
al 5 0/0 god, 4 trimestre 1853, 0... L06440 » 99 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni d 
#0; 200). deal lena ale e aa alli rasi ee Rate na Stan 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 sl dal 1 Mag- 
gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di sc, 100, . » 88 540 


ASSICURAZIONI 
Vita e incendj, dividendo 1853 azioni di sc. 100... .. 0. + n 101 -- 
Marittime c finviali., Società Romana, dividendo 1853, azioni di 
sce. 300, per 1jl0 pagato 0.0... +0. e 79 50 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 
Azioni di se. 500 per ijl0 pagato | LL... » 82 — 


CIVITAVECCIIA — Prezzi del 30 Settembre. 

Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S. M. 
d. in porto baj. 95, id. 

Grano sc. 13 rub. 

Prada sc. 4. 50. id. 

TERRACINA — Preszi del 28 Settembre. 
Grano R. romano sc. 12, 50. a 13. 
Favetta sc. 8. R. 

Olio d'Oliva B. 50 boc. 

Carboni a Badino B. 50 Somella. 
Granturco sc. 7. 50. R. 

Biada sc. 5 a 5, 20 rub. 8. q. 

AUCONA — Prezzi del 28 Settombre. 
Pasta lavorata 4. q. sc. 3. 80. 1, 100, 
Fagioli sc. 11. il Rubbio 
Formentone sotto monte sc. 8 50 il R. 

» Ibraila sc. 7. 90 id. 
Grano indigeno sc, 13, 50 id. 
Marianopoli sc. 13. 30. id. 
id. Berdianska se. 13. 50. id. 
id, Tagantog se. 13. 50, id. 
id. Galatz Sc. 12. 80. id. 
Favino di Egitto Se. 8. id. 
RAVENNA — Prezzi del 26 Settembre. 


Grano sc. 7.50. a se. 7.90. Sacco di |. 410 R. 


» estero sc. 7. 70. 

» sottomonte di Ancona se, 8. 50. 
Formentone vecchio sc. 8 il Sacco. 

. » muovo (in Ottobre) sc. 5. 
Riso corpo e cima sc. 2, 60, L. 100. 
» cima sc, 2 90, id. 
Fava se, 7. il sacco, 
Canape sc. 4, 20, a 5, 50, le 100, L. 
Vino se, 3. a 4, 20, il barile. 
LUGO — Prezzi del 20 Settembre. 

Corda tamburro se. 5. le 100. lib. 

» Merlino sc. 4 40. a 5, 10. id. 
Canepa di Lugo se. 4.75. a 5 30. id. 

FERRARA — Prezzi del 22 Settembre, 

Grano sc. 26. a 37 moggio dì L14060 r, 
firanone sc. 18. a 21. id. 
Riso 2. q. 2. 80 L, 100. F. 
Fiorettone 1.2 sorte sc. 3, 
Avena sc, 10. 50. il moggio, 
fagioli bianchi sc. 27. 50 id. 
info d'oliva fino sc, 13, a 14. L. 100 F. 


Canepa Sc, 4,90. a 5. 75. 
Vino nero Sc. 2. 80, il mastello. 
ROMA 30 Settembre Prezzi per vendite all’in- 
grosso a pronto contante. 
BESTIAME Di MATTAZIONE 
Bovi B. 50 a 65 le L. 10. 
Vacche B. 53 a 60 id. 
Vitelle campareccie B. 50 a 60 id. 
CEREALI 
Favine sc. 9. rub. 
Biada nuova 1 q. sc. 6 65 R.5Q. rase. 
» id. 2. q. sc. 6. 40 id. 
Fagiuoli sc. 15, 84. a 17. 28. 
Farinella sc. 1. 90, L. 100. 
Farro sc. 2. 75. id. 
Lenticchia sc. 17. 28, a 19, 44. R. 
Ceci sc. 20. 
Grano ten. nuovo 2. q. sc. 12. 78. a 14. R. 
» » 1. q. sc. 14. a 16. id. 
» Teverina 1.q.sc.13 80. id. 
» » 2. q. se. 13. 20. a 13. 50. id. 
» Tagaprog se. 13. 40 a 14. id. 
» di Montagna sc. 12 65 id. 
» Meschiglia estera sc. 12. 30. id. 
Riso 1. q. merc. sc 4. a 4 201e 100 L. 
» 2. q. sc. 3. 70 id. 
» 3. q. sc. 3. 20. a 3 40 id, 
COLONIALI 
Caffè S. Jago sc. 13. 50'le L. 100. 
» Avana sc. 12, 30, id. 
» Porto Ricco 1.q. sc. 13 50. id. 
» $. Jago fino se. 14. 50. id. 
» Rio lavato sc. 12. 50. id. 
» S. Domingo sc. 11. id. 
Pepe Garafanato se. 11. id. 
Caccao Marignone se. 7. 50. id, 
Garofani sc. 18. le L. 100, 
Pepe forte sc. 7. 80 id. 
Zutcaro Avana biondo in fecci sc, 6, 85. id. 
» biondo in sacchi sc. 6. 75, id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. a 7.10, id, 
» Olanda dop. raff. sc. 7. 75, id. 
» 2, qual. sc. 7. id. 


GENERI DIVERSI 


Cremor Tartaro sc. 16, L. 100, (l'estrazione 
attyalmente è projbita). 


Mandorle sc. 10. 50 att, 50. id. 
Acqua Ragia Sc. 11. id. 
Seine di lino sc. 8. 50, il rubbio 
Sommacco se, 2. 35, id, 
Seta reale sc. 3. 65. L. 
Soda assortita sc. 14. 75, 
Seme di ricino se. 4. 50, le 100 L. 
Pelo di Capra bianco sc. 4, 80. L. 100. 
id. id. Digio sc. 2. 30 id. 
Lana da Stramazzo se. 14, 50, L. 100. 
Anisi sc, 4, 50, le 100. L. 
Lana bolognola sc. 20. id. 5 
» di concia macellata sc. 16. id. 
METALLI I 
Monizione da caccia sc, 4. 40 le 100 lib. 
Stagno in verghe sc. 22, le L., 100, 
Bande stagnate se, 27. terzina. 
OL E GRASSI 
Grasso se. 5, le 100, 1. 
Candele di sevo sc. 7. 75. id. 
Sevo colato se. 6. 75, I. 100. 
Olio fino B. 48, a 50. il boc, 
» comune mercant, R. 46. a 48 id, 
Sapone se. 6. 75. L . 100, 
PELLAMI 
Vacche in scorza naturale rasate B. 28. L, 
Suola macel. in vallonea se, 19, le 100, L, 
SALUMI 
Alici di Milazzo sc. 15, a 16. 
» di Parto d’Anzio sc. 13. 
Mosciame nuovo B. 20. L. 
Solmone B, 35. id. 
Salacchine di Spagna sc. 28. 
Baccalà Caspè sc. 3,60.a 3 80. L, 100. g. 
» S. Giovanni Si vi id. 


Vino delle Marche sc. 72, la b. di 16 Db. 
» di Velletri 4. q. sc. 80 id. 
» della Provincia sc. 58. id, 
Agio sulla moneta d'argento sc. 1. 55. 0/0. 
» sui pezzi da 3, franchi =» 1. 65. id. 
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4 11 sistema delle assicurazioni è comparso; esso hn dro a) com- tig 


» roerciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 


meminzienr wi quali la umanità non può che gemere, ima quanto alla vostra for- Lie 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi e 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sonv ravvicinate. 
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à TELAJ ELETTRICI 


Chiunque abbia qualche cognizione della tessi- 
tura, sa che la medesima consiste in un semplice 
intrecciamento di fili; che l’apparenza dei tessuti 
varia secondo 1° ordine nel quale questi fili si di- 
spongono; e che regolando convenevolmente tale 
ordine , riproduconsi i disegni più complicati che 
possa immaginare la fantasia dell’artista. Un sì ma- 
raviglioso effeito pel quale il tessitore eseguendo 
quasi macchinalmente la stessa manovra, come se 
si trattasse della tela la più grossolana, vede na- 
scere sotto la sua mano le stoffe più ricche ; tale 
effetto che ottenevasi altre volte col mezzo di fan- 
ciulli che tiravano delle corde, rannicchiati sotto 
al telaio, grazie al genio di Jacquard in oggi si 
produce per il semplice movimento che lo stesso 
tessitore dà ad una calcola. (Quest'invenzione però, 
abbenchè ammirabile, non lascia di avere delle esi- 
genze ed alcuni difetti, ai quali sarebbe grandissi- 
ma fortuna di potersi sottrarre. Anzitutto ad ogni 
passaggio di un filo di trama, occorre un cartone 
traforato da buchi disposti in ordine corrisponden- 
te al disegno. Se si riflette che per alcuni disegni 
e per alcune stoffe occorrono persino 40 mila car- 
toni, e che d’ordinario ne occorrono dai 1200 ai 
1500 per un disegno a colori non molto compli- 
cato , sarà facile immaginarsi di quale spesa e di 
quale imbarazzo essi debbono essere , massime se 
si tiene calcolo che migliaia di fabbriche cambia- 
ne persino quattro volte all'anno i cartoni ai loro 
telai, e che questi costano in media, lire 15 al cento. 

Se qual principale inconveniente dei telaj alla 
Saequard può considerarsi questa enorme spesa, ve 
ne sono altri secondari che ciò non ostante hanno 
una certa importanza. Anzitutto il susurro che fa 
il battente del telaio che deve dare un colpo d’una 
certa forza per respingere le bacchette in ferro, lo 
rende assai incomodo al vicinato, e non permette 
di stabilirlo ovunque vogliasi, facendolo invege 


confinare nei quartieri più lontani della città. I col- 
pi poi dei battenti finiscono per ' danneggiare non 
solo i telai istessi, ma eziandio pel continuo scuo- 
timento che vi cagionano i caseggiati dove si tro- 
vano. Viene in seguito l'inconveniente delle molle, 
le quali assai facilmente 0 si rompono, o cedono 
in modo da non avere più sufliciente forza per re- 
spingere le bacchette di ferro. 

Tutti questi inconvenienti spariscono invece col- 
l'introduzione dell'elettricità, la cui azione è così 
potente , così facile a prodursi, così docile a la- 
seiarsi dirigere, sì pronta ad agire od a cessare 
affatto. Non avvi più macchinismo complicato, ces- 
sa il rumore, non vi suno più molle e vengono 
soppressi affatto i cartoni. La calcola del tessitore 
innalza i lieci come adesso si pratica, porta i loro 
capi a contatto con altrettanti pezzi di ferro dolce 
avviluppati di fili di rame che una corrente elet- 
trica magnetizza o smagnetizza a volontà, ed ecco 
alcuni licci restar sospesi, gli altri discendere, se- 
condo che dirigesi la corrente ora negli uni ora 
negli altri, Ciò riflette soltanto il telaio , il quale 
riesce di una semplicità sorprendente, e non occu- 
pa che il posto di un telaio di tela comune. 

Anche per dirigere l'elettricità non occorrono 
meccanismi, traduzioni o lettura di disegni. Una se- 
rie di punte disposte su di una stessa linea come 
i denti di un pettine, ciascuna delle quali comu- 
nica con una calamita, poggia sul disegno, il quale 
deve scorrervi sotto. (Questo disegno, fatto con una 
vernice sopra un cilindro, o sopra una lastra di 
metallo in comunicazione con un polo della pila 
farà sì che la corrente passerà soltanto laddove il 
metallo non sarà coperto dalla vernice, e costrin- 
gerà i licci corrispondenti a rimanere sollevati, ri- 
producendo con ciò il disegno quale usci dalla mano 
dell’artista e con insuperabile esattezza. 

A vece delle spese pel disegno quadrettato, pella 
sua lettura, pei cartoni, loro traforatura ed unione, 
non vi saranno che quelle del disegno c della ma- 
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nutenzione delle pile ; e l'esperienza dei telegrafi 
ha già fatto conoscere quanto minima sia quest'ul- 
tima. Ne viene di conseguenza che pei disegni 
complicati si risparmieranno circa 314 dell'attuale 
costo , e per quelli comuni più della metà, aven+ 


dosi inoltre il vantaggio che con qualche colpo di”. 


pennello si potranno variare o correggere i disegni 
quando l'effetto sulla stof non corrispondesse al- 
l'aspettativa, ciò che difficilmente si può eseguire 
coll’attuale sistema. 

E tacendo dei nuovi generi di tessiture che si 
potranno intraprendere mercè la soppressione dei 
cartoni, come tappezzerie istoriate e simili, mon 
rimane ad accennare che la facilità colla quale si 
potranno d'ora in poi variare i disegni con lieve 
spesa. 

Non sì tosto saranno assicurati i vari brevetti 
chiesti in Europa ed in America, verrà in apposito 
locale in Torino, esposto un telaio montato sul 
nuovo sistema , ii quale lavorerà accanto ad uno 
alla Jacquard producendo la stessa tessitura e lo 
stesso disegno. Il pubblico che vi sarà liberamen- 
te ammesso, potrà dal confronto giadicare da per 
sè stesso di quale co quanta importanza sia l'ap- 
plicazione dell'elettricità alle tessiture. 

(Gazzetta Piemontese) 
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NOTIZIE MARITTIME 


Parigi 23 Settembre — Il Guascon cap. Bonirer da Aux- 
Cayces per Marsiglia approdò il 22 Luglio a Jeremie (Haiti) 
fucendo acqua, ed è stato condannato. 

Scio 2A Settembre — Il brig. gr. Angelica cap. Zecha 
proveniente dall'Inghilterra vacante hordeggiando tra Naxos 
e Paros ha investito sopra una secca. Gli fu da qui mau- 
dato subito soccorso, ma non si è saputo ancora se vi sia 
speranza di salvarlo. 

Tenedos 20 Settembre — Il 5 corrente ha naufragato 
il brig. Jon. Nettuno cap. S. Rosolimò sul capo promon- 
torio dell'isola Imbros. L'equipaggio si è salvato, c sono 
stati ricuperati gli attrezzi e qualche botte di olio. 

La barca ottom. del cap. Sofir Ircig proveniente da 
Smirne con merci e quattro passeggieri investì il 12 an- 
dante sulle coste di ‘Troja. Ricuperate le [merci , furono 
caricate sopra cammeli per passare i Dardanelli, ma sulla 
via venne assalito il convoglio da masnadieri Simbeci che 
denubarono tutto. 

Zante 25 Settembre — Sono di rilascio in questo porto 
la bomb. ott. la SSma Trinità cap. Silavo e Cuzrini Zeni 
Bahri cap. Hassan Mechemet, ambedue dirette per Trieste 
con grano cd orzo, la prima per aver aperta una via di 
acqua, e l'altra per aver sofferto molte avarie c fatto getto 
di attrezzi. 

Trieste 27 Settembre — Il cap. Burger comandato del 
piroscafo qui giunto dalla Grecia intese a Brindisi che 40 
miglia in Silocco di d. porto sia naufragato un brigantino 
di cui ignoravasi la nazionalità e provenienza; però correva 
voce fosse greco. 

29 detto — Il cap. Husscin riferisce che il 13 cor- 
rente a cagione del tempo burascoso dovè far getto del 
caicchio lancia focone bottame cordaggi ed altri oggetti di 
bordo. Il 19 poi per altro fortanale sofferto dovè gettare 
porzione del carico, ed ebbe danno alle vele e manovra, 

Lussino 28 Settembre — Jer l'altro con forte vento di 
Ostro si ancorarono al riparo dello Scoglio Sansego due 
brig. greci e l’ott. Johil Cont cap. Omer Ussein con carico 
legname da Venezia per Alessandria. Nella notte soffiando 
vento burrascoso da ‘Tramontana, i due primi furono get- 
tati sulla spiaggia di Sansego; e l’altro rimase fermo sulle 
ancore ma vicinissimo a terra, ignorandosi ancora se ne 
sa stato rilevato, . 

Malta 17 Settembre — ll cap. H. Foggia del brig. ott. 
Asia, da Trieste con legnami per qui sofri un temporale 
da P. M. presso il Capo Papero, e fu obligata a gettare 
attrezzi e parte del carico. 


' 


Genova 30 Settembre — Sopraffatto da un temporale è 
colato a fondo a circa 30 miglia dalla Sardegna il brig. 
napolit. i Tre Amici comandato dal cap. D. Palumbo pro- 
veniente da Civitavecchia da dove era partito con carbone 
di legna per Barcellona. L'equipaggio si salvò colle sole 
robe nell'imbarcazione di bordo, prendendo terra alla spiag- 
gia di Bosa ove fu accolto e rieoverato. 

Cagliari 28 Settembre — Il brig. Francese Giulia di 131 
tonn. è perito al Capo Teulada. L'equipaggio é salvo. 

Fiumicino 4 O.tobre — Nella notte del 1.° corrente andò 
a fondo in questo Porto-Canale un navicello ormeggiato nel 
mezzo del fiume ed in prossimità della Dogana, sul quale 
cra stata travasata parte dei carichi grano condotti dal 


* Paride pad. Carlo Ancillotti, e dal Zeffiro pad. Francesco 


Fasinari. Col mezzo dei soccorsi apprestati, questo oggi è 
riuscito riporlo a galla ricuperandosi gran parte del genere, 


che immediatamente è stato trasportato iu Romu. 


IL VAPORE DI ETERE 

Sembra oramai risoluto l'importante problema che la 
navigazione a vapore possa ricevere tale perfezionamento 
da risparmiare 34 del litantrace necessario a produrre 
una data forza di locomozione. Non ha guari il piroscafo 
misto, cioè a vela ed a vapore, alto ai trasporti di viag- 
giatori e di mercanzia, il Du Tremblay, avente un’ elice 
mossa dalla forza di 70 cavalli, ha esegnito un viaggio 
da Marsiglia ad Algeri, spinto dalla potenza di due va- 
pori, qaello» di acqua e quello di etere. Secondo il prin- 
cipio dell’ inventore Tremblay , il vapor d'acqua, quando 
ebbe prodotto il suo effetto utile, passa con tutto il calore 
che gli rimane in un congegno speciafe contenente dell'etere 
liquido ; il vapore acquoso cede immediatamente il suo 
calore all’ etere che diventa vapore, mentre l'acqua ripassa 
in istato liquido. Tanto l'un passaggio quanto |’ altro pro- 
ducono forza, perchè uno si espande e l'altro lascia un 
vuoto in cui può essere spinto dalla pressione esterna un 
qualche ordigno; e l'inventore sì giovò di ambidue gli 
effetti, imaginò gli apparecchi meccanici opportuni, li fece 
eseguire in grande e furono adattati al piroscafo che ab- 
biamo mentovato. Una commìssione speciale sorvegliò ji} 
primo sperimento che se ne fece, e da un suo rapporto 
si raccolgono i seguenti dati : Durante il passaggio da Mar- 
siglia ad Algeri furono replicati quattro esperimenti sulla 
quantità del carbone necessario a far procedere la nave 
colla solita velocità valendosi dei due vapori. 

Gli esperimenti durarono complessivamente 360re e 50 mi- 
nuti, e qualunque si fosse lo stato del tempo c dei venti, 
fossero spiegate o no le vele, Ta forza ond’ era mossa la 
nave corrispose presso a poco, quasi sempre a 70 cavalli. 
Si consumarono in detto spazio 2860 chil., 90 di carbo- 
ne; ossia una media di 77 chil., 67 per ogni ora, e di 
1 chil., 11 per cavallo. Quando non si procedea a se- 
conda del nuovo sistema, si agguagliò a 302 chil. per 
ora, cd a 4 chil. 31 circa per cavallo. Per la qual cosa, 
a seconda di questo calcolo , col sussidio del vapore® di 
etere, si otterrebbe un’ economia di 3 chil., 20, a 3 chil, 36 
per ora e per cavallo; risultato tanto straordinario che 
par quasi non credibile; onde farà d’ wopo di teutare nuove 
prove affine di rassicurare i dubbiosi. L' inventore ordinò 


in tal modo le disposizioni del meccanismo che il vapore - 


di acque condensate ricade nella caldaia col calore che 
gli resta, e torna a convertirsi in vapore, e che nulla sfugge 
del sottilissimo vapore di etere, il quale, condensato pure 
col mezzo d’acqua fredda, ricade nel generatore per essere 
ivi di nuovo vaporizzato. Il consumo dell’ etere è talmente di 
di poco conto rispetto al lavoro in grande che muta di poco 
il guadagno che si consegue per il risparmio considerevole 
del combustibile. Alcune cautele non trascurabili salvano 
l'apparecchio dagli scoppi che potrebbero accadere ogni- 
qualvolta l'etere vaporoso toccasse il calore ad un grado 
elevato, in presenza dell’acqua, ed infiammandosi producesse 
scoppio ed incendio. 
INCENDI 

La perdita sofferta dai proprietarj dei negozj di droghe 
testè incendiati l'uno in Perugia, e l'altro in Viterbo, di- 
mostrano quale sia la utilità delle assicurazioni per gl’in- 
cendj. Questa istituzione reintegra gli assicurati in corre- 
spettività di un premio ben lieve che percepisce. La Pri- 


‘ 
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vilegiata Società Pontificia di Assicurazioni in Roma oltre PORTI ESTERI 


agli stabili e mobili assicura i depositi e magazzini in 


pietra 0 cotto di ogni specie di merci all’annui premj se- SS 
guenti. : ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Terraglie vallonee pellami materiali da fabrica ferra- i TS Da | 
reccie lavori in bronzo marmi e pictre diverse ed altri GENOVA E gle A Dimonnta per Roma. 
articoli consimili baj. 80 per ogni sc. 1000 di valore. so ea Filomena. pad. Giudica 
Tessuti di ogni specie in La di cotone e seta, carte a nua Coniglio al Martino id, 
libri droghe canepa e lino in balle, liquori spirito olio pece » 19 Sett. Sante Pacizet cap. Elliot per Ancona. 
catrame e zolfo bruciaglie legname da costruzione e con- FALMOUTH 24 d, S Sie cap. Bortotto per C. Vecchia. 
simili sc. 1 20 per ogni sc. 1000. 
Chincaglierie porcellane vetri cristalli specchi ed altri PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 


. 1 Ottobre 
Egitiano pad. Nisi da Trieste con Fava e Formentone. 
Girolamo pad. Bertagna da Sinigallia con Legnamr Rovere. 


simili articoli sc. 1 60 per ogni sc. 1000. 


detto 
Vittoria Gennari da Rimini con Tartaro. 
BOLLETTINO AGRICOLA | . Ociente (vap.) cap. Federivo dalla Grecia con merci. 
Ferrara 29 Settembre — I prezzi del frumento prati- iii pl detto ata 
cati in settimana furono da sc. 29 a 33 4 il moggio. Il 9a Pad CUEne tdo0n Coro Sortni ed Poco, ce 
Granone si collocò dalli sc. 17 alli 22. Il mercato dei grani PMR ae re tt AL 
non mostrossi animato come quello della precedente setti- Wien (vap.) cap. Berger da Trieste con merci, 
mana. Maggiore spirito si notò nella vendita della Canepa Caterina cap. Bedetti da d, con merci (per Livorno) 
il cui prezzo monta ogni dì più: si ottenne sino a sc. 59 50. ULTIME PARTENZE 
per ogni migliajo. Il poco e tristo vino in grappe che ; 1 Ottobre 
appariva sulla nostra piazza vendeasi dalli se. 33 alli 48 Basse pad. Fahbi per Marano, 


Virginia cap. Marinelli per Odessa con 150 tavoloni di noce. 


la castellata. Semboletti pad. Mondaini per Trieste vuoto. 


PRAIA detto 
SULL’OLIO D'OLIVA Oriente (vap.) cap. Federigo per Trieste con merci. 

Ti consumo dei surrogati oleosi, cioè degli olii di semi di palma Girolamo pad. Bertagna per Sinigallia vuoto. 
e di cocco è di gran lunga superiore al consumo deglì olii d'oliva Ragionevole pad. Siganto per Porto Re vuoto. 
in tutti quei paesi ove non alligna la pianta dell'olivo, per cui que- n 4 detto È 
gli olii formano in tali paesi un articolo importantissimo di com- Ventus cap, Hatten per Londra con Merci. sula 
mercio, Non tanto l'olio, ma piuttosto i semi, dai quali ogni paese Bianca pad. Giacchetti per perto Corsini con Seme di Lino, 
che ne importa estrae l'olio occorrente al proprio consumo , for- 
mano ogetto di importante commercio internazionale; all'incontro PORTO DI CIVITAVECCHIA 
gli olii di palma e di cocco compariscono già come tali nel com- 4 Ottobre 


‘mercio, e ciò per la diversità del frutto e della pianta da cui ven- 


J ARRIVI — Doner cap. Dawson da Newcastle con carbon fossido. 
. fono estratti, : 


S. Federico cap. Forese da Terracina con legnami, 


TI commercio dei semi olcosi è attivissimo particolarmente nella Vesuvio (vap.) cap. Gusmano da Marsiglia con merci. 
. parte centrale e settentrionale dell'Europa, ove si fa anche il mag- detto, 
gior consumo degli olii che dai semi si estraggono; ma essendochè ARRIVI — S. Fermina pad. Jannitti da Livorno con Zuce, 
- in tutti quei paesi è attivata ed estesissima la coltura dei semi, Anatole (vap.) cap. Fatris da Marsiglia con merci, 
perciò il commercio dei medesimi non serve in realtà che a pareg- S. M. di Montenero pad, Catanzano da Livorno con Cuoj. 
-. giare le differenze dei raccolti, e le differenze dei consumi; in tale PARIENZE — Assunta pad, Costanzo per S. Stefano vac. 
. guisa l'Inghilerra, abbenchè produca una grande quantità di seme Golfo di Napoli (vap.) cap. De Luca per Roma con merci.’ 
di ‘ravizzone, pure ne ritrae ancora dall'estero gran copia, per sup- Speranza cap. Stillato per Tolone vac. 
plire al bisogno del proprio consumo. Il seme di lino forma qual- S. Federico pad. Forese per Genova con legname, 
che eccezione da questa regola, perchè allignando in paesi più me- Proterpina pad. Fidau per Livorno con pozz. 
ridionali di quelli del maggior suo consumo, da motivo ad un com- Angelina cap. Camtorlivè per Algeri id. 
mercio più esteso ed essenzialmente marittimo, giacchè questo seme S. Colombo pad, Jacono per Gacta vac. 
si importa principalmente al Nord dell'Europa, dalla Russia meri- Fortunato pad. Caterini per Roma con grano, 
dionale, dall'Egitto e dalla Sicilia, ove in maggior copia si produce. Cristina pap. Colonna id. baccalà, 
Lo stesso vale anche dal seme di sesame, e maggiormente ancora, Uraria pad, Sernia per Roma con grano. 
perchè oltre di ritirarlo dal Levante, e dall'Egitto e da varii altri o 6 detto 
paesi intorno al Mediterraneo, se ne importa anche una grande quan- ARRIVI — S. M. di M. Nero pad. Ottone da Livorno con abiti. 
tità dalle Indie orientali. L'arascide che in quantità grandissima s' im- S. Giuseppe pad. Lacco da Roma con pozz. 
piega in Francia per l'estrazione degli olii, viene importato per la Calliope pad. Aibani id. id. 
maggior parte dalla costa settentrionale dell'Africa. Gli olii di palma Indipendente pad, Turri id. id. 
e di cocco alimentano un commercio marittimo transatlantico non Mercurio cap. Malinconico id, id. 
indifferente, per la forte quantità che particolarmente per la via S. Agostino pad. Sorrentino id, id. 
dell'Inghilterra, s'importa in Europa, e principalmente nella sua Languedoc (vap.) cap. Caillol da Marsiglia eon merci. 
parte settentrionale, dalle Indie orientali, dall' Oceania, dalle coste Aniene pad. Cotogni da Roma con pozz. 
dell'Africa centrale, della Guiana e da altre parti dell'America. Telemaco pad. Sant. da Napoli con merci. 
Marsiglia ha acquistato una grande importanza per la sua aspor- Isabella cap. Yean della Baja della Fortuna con baccalù. 
tazione di olii di sesame, di colza e d'arascide. La produzione e PARTENZE Genio pad. Guarnieri per Roma con baccal. 


l'asportazione di questi surrogati oleosi ha preso uno straordinario 
sviluppo in questi ultimi anni, e segnatamente in seguito degli alti 
rezzi dell'olio d'oliva, e del sempro crescente consumo degli olii 
in generale. L'importazione del seme di giorgiolina, ossia sesame, PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
che nell’anno 1849 ascendeva a chilogr. 17,218,700, crebbe nel sus- 1 Ottobre 

seguente 1830 a chilogr. 23,692,500, e raggiunse nel primo seme- ARRIVI — SSma Annunziata p. Canova da Livorno con salumi. 
stre corrente anno la cifra di chilogr. 19,902,500 in confronto di S. Margherita pad. Delre id. id. 

Kil, 13,741,500, nello stesso periodo dell'annno 1852. Ravaccione pad. Dini da Lerici con merci. 

“In Inghilterra va crescendo annualmente l'importazione degli olii 5 detto 

di palma e di cocco, tanto pel consumo che principalmente si fa Alessandro pad. Sposito da C. Vecchia con grano, 


dell'olio di palma nel Regno Unito, quanto anche per la riaspor- Golto di li ap. De L da Napoli con merci. 
tazione alle varie piazze del Nord dell'Europa centrale. RAR e, Sh detto CRA Ala 


In Trieste l'importazione degli olii di semi per surrogare l'olio 
d'oliva, data appena dall'anno decorso, Il caro prezzo dell'olio d'o- 
liva ed in generale la più che mediocre qualità degli olii fini del- 
l'ultimo raccolto, hanno scemato ennsiderabilmente il suo consumo 
ed hanno più che mai estesa ed animata !a concorrenza dei sur- 


Muzio cap. Muzi per Malaga con doghe. 


Urania pad. Sernia da Livorno con grano. 
Cristina pad. Colonna da C. Vecchia con card. 
Fortnnato pad, Caterini da Montalto con grano. 


rogati oleosi, e particolarmente degli olii di semi, e ciò anche in ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
paesi ove prima appena si conoscevano questi olii. 7 B. Ranieri pad. Ancillotti per Livorno con pozz. 

La generalizzazione del consumo dei surrogati oleosi influirà d'ora Carlo Lod. pad. Giselli per Marsiglia con Leguame. 
innanzi con maggior effetto sul mercato oleario in generale, ponendo Nettuno pad. Giannini id. cou pozz. x 
i surrogati in diretta concorrenza cogli olii d'oliva; perciò una Provvidenza pad. Gapocchis per Livorno id. 
scarso raccolto di questi, non potrà più fare aumentare tanto stra- Giulietta pad. Cipriani per Marsiglia id. 
ordinariamente come in passato, i prezzi degli olii d'oliva, ma que- S. Agostino pad, Sorentino per GC. Vecchia id. e legname. 
sti prenderanno anche norma dalla riuscita dei raccolti dei surrogati Callipo pad. Albani id, id. vi . 
In conseguenza di ciò, onde ricnperare agli olii d'oliva l'antico loro Pittagora pad. Simonetti per Maia id, 
favore nel consumo generale, sarebbe indispensabile una sequela Rosario p. Searpato per Napoli con Libri, Terra da Fornace. 
d'anni di generosi raccolti, almeno in alcuni dei principali paesi Mercurio pad, Malinconico per C. Vecchia con Pozz. 
di produzione, che senza di ciò i surrogati oleosi graviteranno sem- Perseverante pad. Sacco id. id, 
pre più sul mercato degli olii d'oliva, , Aniene pad. Cotogno per Livorno id, 


Conmme senza 


= 106 — 


BOLLETTINO ' COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Genova 3 Ottobre 1853 — Poche opera- 
zioni in granaglie. 1 prezzi attuali sono fr. 23 4 a 24 ett. 
per i grani duri Taganrog da K. 82484, fr. 24 4 teneri 
di Marianopoli da K. 80j81, c fr. 24, id. d'Odessa da 
K. 79180. — Segale fr. 10 3} a 14 da K. 73]74. — 
Orzi Egitto da K. 60j61, fr. 41. — Ceci Barberia fr. 14 4, 

Marsiglia 4 Ottobre — I grani godono di una bella 
posizione. Oggi si son fatti dei belli Polonia 123/120 di- 
sponibili a fr. 37, e a fr. 40 per consegna da Gennajo a 
Marzo. Dei Polonia gialli 127124 a consegnare fr. 41 50 
a 42 secondo le epoche. Odessa teneri fr. 39, e Ibraila 38. 
Segale di Russia fr. 117114 fr. 23. — Orzo d'Affrica 
fr, 17 la carica. Prossimi avvisi simultanei potranno forse 
produrre piccolo ribasso ne' cereali ma per pochi momenti 
dacchè nei primi mesi del 1854 si riseutirà maggiormente 
il deficit della raccolta in Francia. 

VALUTE — Londra 29 Settembre. — La Banca d'in- 
ghilterra ha alzata la tariffa del suo sconto al 5 per cento 
Lo Standard così si esprime sù tale proposito. ‘» Principale 
oggetto della Banca è, dicesi, paralizzare la speculazione 
sui mercati di grano, speculazione che da qualche setti- 
mana è rapidissimamente cresciuta. La notizia ha sorpreso 
i frequentatori della Borsa e della City. Il Consolidato 
da 93 83]8 discese a 92 4. » 

Altra del 4 Ottobre — Cousalidato 911j2 a 538. 

LANE — Napoli 30 Settembre — Le Lane sono in 
calma, ma la Lanuta Nera e la Mezzalana hanno provato 
ribasso di qualche ducato a cantaro. . 

Anversa 2A Settembre — Nessun affare d’ importanza 
nelle Lane durante la Settimana, ma i prezzi si mantengono. 

CANAPE E SETE — Carmagnola 28 Settembre — 1 
raccolto Ganape sarà mediocre; circa 5000 miria si sono 
vendute da lire 67 a 75. 

° Napoli 26 Settembre — Le Canape sono sostenute. Le 
Sete si tengono in favore. In Catania si fecero affari anche 
a tt.44 la libra, e a Messina‘ per le Sete alla francese, 
tit. 11 a 13, tari 45, e Foria grezza tt. 30 la libra. 

FRUTTA — Cefalonia 21 Settembre — Per l'uva passa 
nuova si sono fatte delle vendite importanti da 95 a 98 co- 
lonnati il migliajo per la qualità superiore; e per la secon- 


'Certif, Rothschild 5 0j0,, 95 — 


daria col. 80 — Disponibile ve ne sono citca 350 miglitia,. 
ma taluni possessori non vogliono cedere la merce ,genza ; 
vendere insieme le rimanenze del raccolto 1852. , ..: 

METALLI, E ESSENZE SPIRITUSE. — Marsiglia 4 
Ottobre. In seguito delle notizie d'Oriente i piombi 4. fus. 
sono saliti a ‘fr. 54 cou apparenza di rialzo. In rame non. 
abbiamo affari. Acquaragia fr. 135 a 140, — Rum Cal, 
cutta di 28 gr. fr. 6 la Welte. Spirito Spagnolo fr. 118 — 
I 316 bon-gdut francais fr. 160 a consegna. 

COTONI — Havre 26 Settembre — AI 15 corrente il 
mercato cotoni era in calma a Nova-York.A nuova Orleans 
il Good mid. (cotone nuovo) 11 114 c. e a Liverpodl si 
segnava il middling Luigiana 5. 78 d. con ribasso di-448 
d. sulle qualità al di sotto del middling. ° 


BORSE 
Parigi A_ Ottobre 


Rendita 4 1j2 per 0j0 cont. . Fr. 100 60 Chiusura . . . Fr. 100 45 
3 00 coutante . . ..., » 74 40 “ ad, Ar 73 2 
i Vienna 1 Ottobre 

Obbl. 18525 00. F. 92 U4 Prest. Lomb. Ven.. . F. 98 4 
Londra fm... » 10 43 Parigi 31m . . » 129 118 
Poazi 20 Fr. Oro . , 8 42 Agio argento. . . . n 10 18 


Genova A Ottobre 
Cambj - Roma 30 g. . ., 529 — 


Prestito romano . . » 03 8] Parigi 30 g. . +. . » 99 710 
Livorno 5 Ottobre 

Roma 30 g. . 612 — Parigi 90/g... sw 107 14 

ANCONA, . 0... 60 — | Londra ,, .,.., » 29 35 

] Roma 1 Ottobre 

Ancona 30 g. . «99 40 Marsiglia 90 gi. . . » 18 95 

Augusta 90 gi... . n 47 65 Milano met. 30 g. . . » 16 12 

Bologna 30 gi... » 99 45 Napoli sos n 84 10 


Firenze, n «+. » 16 11 
Genova 33000 è. 0099 19 — 
Lione 90 gi. . .‘., » 18 95 
Livorno 30 g. . . +. 3, 16 10 
Londra 90 g. ... 


Parigi 90 g. . . . è.» 18 9 
Trieste 90 gi...» » 49 25 
Venezia met. 30 gi», 6 10 
Vienna 90 g.. . . +» 43 40 


+ 74 — 

EFFETTI PUBBLICI la 
Consolidato romano 5 0j0 godimento 2. semestre 1853, . . . sc. 96 40 
Certificati della rendita creata per l’estinzioue della carta-moneta, 

al 5 0/0 god. 4 trimestre 1855, Sie LR, RI ei te » 99 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupono del 2 semestre 1853, Azioni d 


800 200,0. 6 0 0 000 0000 0 00 0 00» 259 — 
Società romagna delle miniere di ferro, interessi 5 0/0 dal 1 Mag- 

gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di se, 100. . » ‘90 — 

ASSICURAZIONI 

. Vita e incendj, diyidendo 1853 azioni di se. 100... . 0... 3, 96 »+- 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1853, azioni di 

8c"300, per 1j10 pagato. .. 0... da et i 50 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 

Azioni di sc, 500 per 1j10 pagato . . . . . ds 00 0 = 


CIVITAVECCILIA — Prezzi del 7 Ottobre. 
Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S. M. © 
d. in porto haj. 95. id. 
Grano sc. 13 rub. 
Biada sc. 4. 50. id. 

TERRACINA — Prezzi del 7 Ottobre. 
Grano R. romano sc. 13. a 13. 29. 
Favetta sc. 8, 50. a 9. R. 


Favine sc. 9. rub. 
Biada nuova 1 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Bovi B. 50 a 65 le L. 10.‘ 

Vacche B. 53 a 60 id. 

Vitelle campareccie B. 55 id. 
CEREALI (*) 


+ se. 6504675 R.50. rase, 


GENERI DIVERSI 


Cremor Tartaro se, 16, L, 100, 

Zolfo sc, 12. 50 a 13, 75. 

Acqua Ragia Sc. 11. ; 

Tartaro di botti sc. 6. a 6, 50. 

Soda assortita sc. 14. 75. 

Lana Maggiolina bigia sc. 16. 50.1.100 


Olio d'Oliva B, 48 boc. 
Carboni a Badino B. 50 Soinella. 
Granturco se. 8. 50. R. 
Biada sc. 5 a 5. 25 rub. 8. q. 
ANCONA — Prezzi del 4 Ottobre. 
Pasta lavorata 1. q. sc. 3. 80-1. 100. 
Fagioli sc. 12. il Kubbio 
Formentone sotto monte sc. 8 50 il R. 
» Ibraila se, 7. 90 id. 
Grano indigeno sc. 14. id, 
id, Marianopoli sc. 13. 50. id. 
id. Berdianska se. 13. 70. id. 
id. Taganrog sc. 43. 70. id, 
id. Galatz Sc. 13. id. 
Favino di Egitto Sc. 9. id. 
RAVENNA — Prezzi del 3 Ottobre. 
Grano sc. 7. 60. a 8. Sacco di |. 410 R. 
» estero sc. 7. 70. 
» sottomonte di Ancona sc, 8. 50. 
Formentone vecchio se, 5 35, il Sacco. 
» nuovo se, 5. 40, 
Riso corpo e cima se, 2. 60. L. 100. 
» cima sc, 2 90. id. 
Fava sc. 7, il sacco. 
Risone se. 4, 60, 
Vino sc. 3. 30.a 4, 20, il barile. 
FERRARA — Prezzi del 28 Settembre. 
Grano se. 29. a 33 50,, moggio di L.1460 r. 
Granone se. 18. 60. a 22. id. 
Riso 2. q. 2. 70 L, 100. F. 
Id. Fiorettone 1.8 sorte sc. 3. 
Avena se, 10. 50, il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 27. a 28. id. 


Olio d'oliva fino sc, 12. 50, a 13.25, L. 100 F. 


Canepa Sc. 4. 50. a 6. id. 
Vino nero Sc. 3. 80. il mastello. 


ROMA 7 Ottobre Prezzi per vendite all'ingrosso 


A pronto contante. 


» id. 2. q. sc. 6. 40 id. 
Fagiuoli sc. 15. 84, a 17. 28. 
Farinella sc. 2, L. 100. 


» bolognola sc. 20. id. 
» di concia macellata sc, 16. id. 
METALLI 


ti 


Farra, sc. 2. 75. id, 
Lenticchia sc. 19. 44. R, 
Ceci sc. 20, 
Grano ten. nuovo 2. q. se, 13. 10. a 15. R. 
» » 1. q. sc. 15. 90 a 16. 20. 
» Teverina 2. q. sc. 14. #0. .id. 
» » 1. q. sc. 15. 80. id. 
» Taganrog sc. 13. 50 id. 
» vecchio 1. q. sc. 16. 
» Meschiglia estera sc. 13, 25. a 14 id. 
» di Egitto sc. 13. 50, 
Favina nuova sc. 9, 50. 
Riso 1, q. mere. se. 4. a 4 20te 100 L. 
» 2. q. sc. 3. 70 id. 
» 3. q. sc. 3. 20. a 3 40 id. 
. COLONIALI 
Caffè S, Jago sc. 13. 70 le L. 100. 
» Avana sc. 12. 50, «id, 
» Porto Ricco 1. q. sc..13 50. id. 
» S. Jago fino sc. 14. 50. id. 
» Rio lavato sc. 12. 50. id. 
» S. Domingo sc. 11. a 11. 50, id. 
Pepe Garofanato sc. 14. id. 
Caccao Marignone sc. 7. 50. id. 
Garofani sc. 18. le Li 100. 
Pepe forte sc. 7. 80 id. 


Zuccaro Avana biondo in fecci sc. 6, 85, id. 


» biondo in sacchi se, 6. 75. id. 

» di Francia 1 q. se. 7. a 7. 10. id. 
» Olanda dop. raff. sc. 7. 75. id. 
» 2. qual. sc. 7. id. 


(*) A tutto il mese di Febbrajo 1854 è libera 
l'introduzione, nello Stato, de’ grani, gran- 
turchi e loro farine, del farro, dell’orzo, 
delle biade, de’ legumi (esclusi i lupini) 
delle patate, e delle castagne e loro farine, 


Monizione da caccia sc, 4, 40 le 100 lib. 
Stagno in verghe sc. 22. le L. 100. 
Bande stagnate se. 27. terzina. 


OLTE FR GRASSI 
Grasso sc. 5. le 100.1. È 
Candele di sevo se. 7. 75. id. 
Sevo colato sc, 6. 75. I. 100. 
Olio fino B. 48. a 50, il boc. 
» comune mercant. B. 45, a 47 id. 
Sapone sc. 6.50. L . 100. 


PELLAMI 
Vacche in scorza naturale rasate B. 27. L. 
Suola in vallonea sc. 18 a 19, le 100. L. 
» id. Salata sc. 16, 50 id, 
Cuoja nost. fresche sc. 4. 28. 
SALUMI 
Alici di Milazzo sc. 15. a 16. 
» di Porto d' Anzio sc. 13. 
Mosciame nuovo B. 20. L. 
Solmone B. 35. id, 
Salacchine di Spagna sc. 28. ’ 
Baccalà Caspè sc. 4. L. 100. g. 
» S. Giovanni sc. 3, 50. id. 
VINI 
Vino delle Marche sc, 67. 20 la b. di 16 b. 


Agio sulla moneta d’argento sc. 2, 15. (040. 


» sui pezzi da 5. franchi =» 2. 35. id. 


Il Direttore Responsabile 
Pa PRIORTIUT 


—_i—@@T—T—@.———@—m@r 
, ROMA -- TIPOGRAFIA FORENSE 


1855 - Anno I N.27. 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Mavittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 15 Ottobre 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettunti i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« 4) sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate 1 mari, spiegate la vostra industria, io mi 
n addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Amati Commerciali 


Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remattente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO CAMBIARIO 
sg 

Ci scrivono di Macerata in data 8 corrente. 

« Nei fogli settimanali non trovo ancora un avver- 
» timento del come debba nello smarrimento delle 
» cambiali regolarsi l’accettante prima di pagare, per 
» esser sicuro di non pagare due volte, e rinve- 
» mnendosi l'originale, fino a qual tempo possa esso 
» aver forza. » 

A noi sembra che alla ricerca risponda pienamente 
il testo della legge. È scritto nel Codice di Com- 
mercio. 

« Art. 144, — In caso di perdita di una lettera 
» di cambio non accettata, quegli al quale essa ap- 
» partiene può domandarne il pagamento sopra una 
» sccanda, lerza, quarta cc. » 

« Art. 145. — Se la lettera di cambio perduta è 
» rivestita dell’accettazione, il pagamento non può 
» essere esatto sopra una seconda terza quarta ec., 
» che per decreto del giudice e mediante sicurtà. » 

« Art, 146. — Se quegli che ha perduto la lettera 
» di cambio, sia o no accettata, non può presentare 
» la seconda, terza, quarta ce., potrà però chiedere 
» il pagamento della lettera di cambio perduta, ed 
» ottenerlo mediante decreto del giudice, giustifi- 
» candone la proprietà co’ suoi libri, ec prestando 
» sicurtà, » 

Or nell’intendimento di pagar la cambiale smarrita, 
solo a questo dee guardare il trattario, se sia 0 no 
stata accettata da lui. Nel caso negativo, ci sarà 
libero da ogni attacco pagando in scadenza al pos- 
sessore della seconda, terza, o quarta, poichè senza 
alcun obligo emesso, niun diritto può aversi in lui. 
Che se la seconda, terza, o quarta mancassero, 0 fosse 
la prima già rivestita di accettazione, egli andrà libero 
similmente, autorizzato che sia il pagamento per for- 
male decreto di giudice, e mediante fidejussione. 

Difatti se la legge mercè gli atti indicati dà al 
proprietario della lettera smarrita il diritto di esser 
. pagato, è facile il vedere ch’ essa impone implicita- 


mente l’obligo al trattario o accettante di pagare 
in corrispondenza, e niuno può essere redarguito 
se adempie agli oblighi che la legge gli ha imposti. 

Da un altra parte la legge medesima ha pure 
considerato la incertezza della proprietà della lettera 
smarrita, e a guarentigia del pagatore ne ha voluta 
ogni cautela possibile « Il proprietario della lettera 
» di cambio smarrita, dice l'art. 148, deve per 
» procurarsene la seconda indirizzarsi al suo girante 
» immediato, il quale è in obligo di prestargli il suo 
» nome e le sue cure per agire verso il proprio 
» suo girante, e rimontando così di girante in girante 
» fino al traente della lettera » E l'articolo 146, 
già ha dichiarato, che in mancanza della seconda, 
terza, 0 quarta ee., quei che ha perduta la lettera 
di cambio dovrà giustificarne la proprietà co’ suoi 
libri. Così è costatato possibilmente il diritto in chi 
pretende il pagamento, e quanto al fatto suo proprio, 
cessioni occulte, o qualunque altro impegno, ei debba 
darne mallevadoria. 

Ma non avviene di rado in pratica, che il creditore 
dell’ effetto smarrito, aspettandone la scadenza, solo 
allora intenda a far gli atti, cominciando dal pro- 
testo se il pagamento è rifiutato. Art. 147. 

Questo sistema è irregolare, almeno di fronte al 
trattario o accettante. L'autorizzazione del giudice, 
e la prestazione della sicurtà debbono per lui pre- 
ceder sempre il pagamento. Se la cambiale difatti 
è smarrita e manchi eziandio l'autorizzazione del 
giudice, qual titolo il creditore esibisce per esserne 
pagato o protestarne contro il rifiuto ? 

Ecco una sentenza della Cassazione di Francia 
15 Marzo 1834. 

« Visti gli articoli 151, 152 e 153 del Codice 
di Commercio. ». (Reg. Provv. art. 145, 146 c 147). 

« Atteso che a termini dell'art. 153 del Codice 
» di Commercio l’atto di protesto, il quale deve 
» esser fatto dal proprietario della cambiale smarrita 
» all’ogetto ch'egli possa conservare intatti i suoi 
» diritti, non può farsi se non nel caso di rifiuto di 
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pagamento sopra una domanda formata in forza 
» degli articoli 151 e 152 del Codice di Commercio. » 

« Atteso che risulta dal suddetto art. 153 com- 
» binato con i due precedenti, che l'atto di protesto 
» deve necessariamente venir preceduto dalla for- 
» malità prescritta dalle disposizioni in forza delle 

quali è formata la domanda ». 

» Atteso che il Codice di Commercio dopo di 
» avere stabilito nell’ art. 174 (168) le forme e 
» le condizioni obligatorie per l'atto di protesto , 
» soggiunge all'art. 175 (169) che niun atto per 
» parte del possessore della cambiale può aver la 
» forza di supplire all'atto di protesto, salvo il caso 
» preveduto degli articoli 150 (144) e seguenti in 
» proposito di smarrimento delle cambiali. » 

« Atteso che le condizioni relative a tal caso par- 
» ticolare devono essere ugualmente obligatorie. » 

« Atteso che nel presente fattispecie l'atto di pro- 
p testo è stato fatto, senza aver prima di ciò ottenuta 
» la ordinanza del giudice, come è prescritto dagli 
» articoli 151 e 152 sopracitati. » 

« Che ne risulta che la sentenza impugnata giu- 

dicando che quell’atto fu valido ha contravenuto 

alla legge. » 

« Per tali motivi ». 

« La Corte conchiudendo la divisione de’ voti cassa 
» ed annulla ec. » 

Noi lasceremo intatta la quistione per quel che 
riguarda i giranti ed il traente. Nelli limiti della do- 
manda propostaci, nell'interesse del trattario o accet- 
tante, sosteniamo ch’ ci sarà sempre in diritto di 
rifiutare il pagamento della cambiale smarrita, fino 
a che non gli venga esibito l’ atto del giudice che 
l'autorizza ce la sicurtà che lo guarentisca. 

Del resto tornata in luce la lettera di cambio 
originale, quanto durano gli effetti suoi? « Ogni 
» azione relativa alle lettere di cambio ed ai biglietti 
» o pagherò all'ordine, sottoseritti da negozianti 
» mercanti o banchieri o per fatti di commercio, è 
» prescritta dopo cinque anni, computando dal giorno 
» del protesto o dell’ ultima istanza giudiziaria, se 
» non vi è stata condanna, o se il debito non è 
» stato riconosciuto per atto separato » Cod. Comm. 
art. 183. 

-Ma se l'atto rinvenuto è nelle mani di colui che 
già n’ ebbe il pagamento, di leggieri potrà intendersi 
ch' esso è corpo senza vita: in terza mano, mano 
legittima, potrebbe dar causa ad un nuovo disborso. 
Allora l'accettante avrà il diritto del reintegro sul 
primo pagato, e verso il di lui fidejussore, se di 
questo ultimo non l'ha già privato la legge. (1) 


(1) Come di sopra è notato, occorrono cinque anni alla prescri- 
zione delle lettere di cambio, D'altronde l'art. 149 del Cod, di Comm. 
dichiara che la obligazione della sicurtà rimane estinta dopo tre 
anni ....! Dice Nouguier Delle lettere di cambio N.191< L'esame dei giu- 
» dici ela probabilità della liberazione, il tempo trascorso e la neces- 
» sità di sciogliere i capitali dai vincoli che nuociono alla loro libera 
» circolazione hanno determinato con ragione il legislatore a sta- 


» bilire la disposizione dell'art. 155 (149). » Osservazioni assai gravi; 
ma il fatto? 
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NOTIZIE MARITTIME 

Si legge in diversi giornali: L’Argy/e carico di ferro da 
Bristol per Quebec è colato a fondo nelle vicinanze di 
Terranova, lasciando 25 persone ch’erano a bordo esposte 
a tutti i furori della tempesta. A bordo non vi erano che 
due piccole barche, e i naufraghi le lanciarono in mare, 
avventurandosi in mezzo alle onde e rassegnandosi alla 
provvidenza. Le imbarcazioni si separarono. Una di esse 
errò per nove giorni a discrezione del mare: dopo tre giorni 
consumate le poche provigioni, i sventurati naufraghi si 


videro in preda agli orrori della tempesta della fame e della 
sete, e parte di essi dovè soccombere a queste prove cru- 
deli. Il nono giorno ì dieci individui che rimanevano fu- 
rono raccolti da un legno che gli ha condotti a Quebec. 

Yarmouth 29 Settembre. — Il S. Antonio cap. Cama- 
rota nap. perdè un’ ancora durante un temporale, e fu qui 
soccorso jeri. 

Trieste 7 Ottobre. — Il cap. Hiorth arrivato jeri da 
Maroim riferisce che nell’uscire da quel porto si era in- 
cagliato sopra la bara ove perdette la controchiglia ed aprì 
una piccola via di acqua: in seguito essendosi ingallonato 
il naviglio, dovè da un lato sfondare le botti di acqua, e 
soffrì danni nelle vele e nella manovra. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 


Le attuali circostanze hanno rivolto le amorevoli cure 
della Santità di Nostro Signore più particolarmente alla nu- 
merosa classe de’ suoi sudditi dediti alle arti, al Commer- 
cio, ed alle professioni liberali. 

Quindi ci ha autorizzato ad emanare nel Sovrano suo 
Nome le seguenti disposizioni. 

4° L'esigenza degli arretrati a tutto il 4852. della tassa 
di esercizio istituita colle due leggi 14 Ottobre, ce 29 No- 
vembre 1850. resta sospesa a tutto Giugno 1854. 

2.° E condonata la tassa suddetta per tutto 1° andante 
anno, e per il primo semestre dell’anno successivo. 

Data dalla Nostra Residenza li 12 Ottobre 1853. 


Il Pro-Ministro 
A. Gatuni 
( Giorn. di Roma N. 292 ). 
AVVISO 
Gran Lotteria Romana che offre Franchi 2,500,000. 


divisi in 2500 vincite. 


I qui sottoscritti Banchieri della Lotteria Romana hanno 
esposto al Sig. Pro-Ministro delle Finanze che essendo 
stato indispensabile molto tempo per organizzare la ven- 
dita dei biglietti, specialmente negli Stati Esteri, sì è resa 
necessaria una proroga per l'epoca dell'estrazione. Il lodato 
Sig. Pro-Ministro d’appresso rapporto del Sig. Conte Car- 
delli Direttore della Lotteria stessa, sotto il giorno 30 Sct- 
tembre scorso , in cocrenza dell’ Artic. 13 dell’ Ordinanza 
Ministeriale delli 20 Gennajo 1853. si è degnato accordare 
una proroga per l’estrazione della Lotteria fino al 34 Mar- 
zo 1854; ed ha ingiunto che venga il rescritto medesimo 
prodotto negli atti del Cecconi Not. e Cane. della R. C. A. 
e portato a notizia del Pubblico mediante il Giornale di 
Roma. ° 

d 1 BANCHIERI DELLA LOTT. ROMANA 
P. JurLien e A. GauTTIER 
Macsean, e Compagno 
( Giorn. di Roma N. 283 ). 


PROGRAMMA 
PER LA INSTITUZIONE IN ROMA 
Di una Societa’ Anonima 


PER LA FABBRICAZIONE 
DEL CRISTALLAME, E DELLA BUFERIA DI VETRO 


_ dee 


Ness ignora come il cristallame è oggidì usato generalmente, 
e come non avendosi nello Stato nostro siffatta produzione, è di 
mestieri provvedersene all'Estero. Da ciò ne deriva scapito della 
industria nazionale, e perdita di vistose somme di danaro, che an- 
nualmente si esportano. 

Senza parlare della protezione, che i rispettivi Governi hanno 
accordato a così utile, c nobile produzione in Francia, in Inghil- 
terra, in Boemia, c perfino nell’ Egitto, ci limiteremo ad accennare 
che nel limitrofo Regno delle Due Sicilie innumerevoli sono stati 
e sono i privilegi conceduti a quei valenti chimici che adoperarono 
ad emancipare quello Stato dal bisogno di ricorrere all'Estero. Nè 
il provvido nostro Governo ommetteva cure, e sollecitudini per rag- 
giungere eguale scopo, il perchè con Breve Pontificio, nel 1816 ac- 
cordava al Sig. Vincenzo Nelli la privativa fabbricazione del cri- 
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stallame, e delle lastre, e campane. Ma lo straordinario smercio 
delle lastre, e delle campane consigliando all intraprenditore di 
dedicarsi soltanto alla lavorazione delle medesime, era cagione, che 
trascuravasi quella del cristallame, di cui non facevasi neltampoco 
menzione nella nuova privativa, che per le sole lastre e campane 
si concedeva allo stesso Sig. Nelli. 

Posto tultociò, i sottoscritti spinti dal desiderio di contribuire 
per quanto è in loro al maggiore sviluppo della nostra industria, 
pensarono di procacciare anche fra nol la introduzione di una uti- 
lissima, non meno che pregevole produzione. , 

È considerando, che al disegno loro prestavasi mirabilmente lo 
Stabilimento esistente in Trastevere nel Vicolo del Canestraro, e del 
Mattonato, come quello che oltre all'essere già provveduto di ampia 
fornace bastarda per la lavorazione del vetro verde, e del rotta 
me di cristallo, è fornito altresì di un fornacino fusorio pel cri- 
stallo da ricavarsi con le materie prime, diedero opera ad inten- 
dersi in proposito col proprietario di esso; ed all'infuori degli sti- 
gli, la futura Società non sarà tenuta a fare impiego di fondi nel- 
l'acquisto di capitali morti. Quindi furono fatti parecchi esperimenti 
nel fornacino medesimo, ed il risultato li convinse, che le nostre 
manifatture possono gareggiare con buon successo, con quelle di 
Francia. 

Per le quali cose confermatisi vieppiù nel loro divisamento, pen- 
sarono di attuare la novella impresa per via di azioni, mediante la 
formazione di una Società Anonima a termini delle leggi veglianti 
ed alle condizioni seguenti. 

1.0 Capitale. . . — Scudi 25,000 divisi in 500 Azioni di scu- 
di 50, da versarsi per metà appena eseguita la costituzione della 
Società, e l'altra metà dopo ìl primo trimestre dietro richiesta del 
Consiglio Amministrativo. La Società sarà costituita appena riunito 
il numero di 300 azioni. 

20 Durata della Società . .. — Aunì dodici, 

3° Residenza dell'Amministrazione . . — In Roma, 

4,9 Interesse delle Azioni . . . — Il 5 per 100 ad anno. 

5,0 Fondo di Riserva... — Da formarsi mediante il 15 per 100. 
da prelevarsi sulla totalità degli utili. 

6.° Dividendo . .. Due terze parti del sopravvanzo agli Azio 
nisti, compreso il 5 per 100, ed un terzo agli amministratori. 

7.0 Amministratori . . . — Gerente Gioacchino Costa di Giro- 
lamo: Consiglieri gli altri Promotori per i primi quattro anni. Nel 
secondo quadriennio saranno cambiati due dei cinque Consiglieri 
mediante l'esperimento della sorte. Nell'ultimo quadriennio saranno 
cambiati gli altri tre. Gli uni e gli altri potranno essere ricletti. 

8:° Cassa ...-— Presso un pubblico Stabilimento, 

90 Giro di Azioni . .. — Tutte al portatore. 

10.° Statuto . .. — Fondato sugli elementi suddetti, e rivestito 
delle altre necessarie particolarità da approvarsi in Adunanza ge- 
nerale degli Azionisti, e dal Governo. 

11.° Nome della Società . . , — Società Anonima per la Fabbri. 
cazione del Cristallame. e della Buferia di Vetro. 


PORTI ESTERI 


pe" a area) 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 4 Ottobre == Carolina cap. Raffaele per Roma. 
» d. Arcangelo Raff. pace. Pieraccini id. 
» Falmoutch 30 detto S. Nicolò cap. P'oiretti per. C. Vecchia. 


———_ 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 


6 Ottobre 

Raffaele pad. Ballarini da Grottamare con Zucchero. 
7 detto 

Vigilante pal. Sabbatini da Fermoli con legna da fuoco. 
8 detto, 


Luigi pad. Vincenzo Borromci da Tortoretta con Seme di Lino. 
S. Spiridione cap. Argiropolo da Patrasso con lana, 
Girolamo pad. Bertagua da SORIGRIDA con legname Rovere. 

9 detto 
S. Nicolò pad. Ragnini da Corfù con Grano. 

10 detto 
Arcid., Lodovico (vap.) cap. Nicolick dalla Grecia con merci. 
Irene pad. Osmani da Pescara con Tavoloni di Noce e stracci. 
Brothers cap. Blandford da Twillingate (Terra Nuova) con 

Baccalari e Salmoni. 

12 detto 

Oriente cap. Pesci da Trieste con merci. 


ULTIME PARTENZE 
: 5 Ottobre 
Vittoria pad. Gennari per Rodi con foglia di formentone. 
Wien cap. Burger per la Grecia con merci. 
detto 
Azzardoso cap. Ansoldi per Genova con legname Rovere. 
Raffaele pad. Biagini per Pontelagoscuro con Zuccaro e merci. 
Ressurrezione pad. Blassich per Segna con frutti freschi. 
Clelia pad, Vianelli per Grottamare con merci. 
Fortunato pad, Vianelli per Trieste con merci. 
7 detto 
Bells cap. Dunn per Costantinopoli vuoto. 
Mad. del Rosario pad, SAROZUnI per porto Corsini con Merci. 
etto 
Alleloja pad. Cachich per Buccari vuoto. 
Luigi pad. Borromei per Trieste con Seme di Lino. 
10 detto 
Arcid. Ludovico cap, Nicolich per Trieste con merci. 
. 11 detto 
Stamira cap. Burattini per Costantinopoli vuoto. 
Girolamo pad, Bertagna per Sinigallia con merci. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
9 Ottobre : 
ARRIVI — Castore (vap.) cap. Dodero da Genova con merci. 
Capri (vap.) cap. Consiglio da Napoli id. 
10 detto . 
ARRIVI — Anatole (cap.) cap. Fassy da Napoli con merci. 
Vesuvio (vap.) cap. Gusmano id, id. 
Mongibello (vap.) cap. Ferrari da Livorno id. 
Buon Augurio cap. Giacchetti da Buccheri con legnami., 
Doris cap. Defracius da Taspy con Baccalari. 
11 detto 
ARRIVI — Bosforo (vap.) cap. Arnaud da Marsiglia con merci. 
Elba (vap.) cap. Castellan da Napoli id. 
Fedelùà pad. Micheli da Viareggio vac. 
Assunta pad. Casani id. id. 
PARTENZE - Giorannino c. Rodolico per Genova con seme di lino. 
S. Famiglia pad, Palumbo per Livorno con merci, 
13 detto 
ARRIVI — Languedoc (vap.) cap. Caillol da Napoli con merci, 
Gesù e Maria pad. Palmirano da Salante con alici, 
Maria Desiré cap. Trana da Newcastel con carbon fossido, 
Oltre dodici bastimenti da Roma con pozz. 
PARTENZE — S. Giuseppe pad. Ferraro per Gacta vac. 
Buon Augurio cap. Giaccetti per Marsiglia con legnami. 
S. Michel Angelo pad, De-Bonis per S. Maurizio con stracci. 


ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 


S. Bocco pad. Lancetti per Marsiglia con Pozzolana. 

Galileo pad. Pellarano per Livorno id, 

Zelmira pad, Passaglia id. id. 

M. del Sole pad. Emigliani id id. 

Capilalime P. Martinelli id. id, 

Filantropo P. Brucia per C. Vecchia con pozzolana. 

Archang. Raff. pad. Mancinelli per Livorno id. lana belle arti, 
Galileo pad. Maggiorelli per Livorno con pozzolana. 
De-Corponi pad. Di Falco per C. Vecchia id. 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Parigi 3 Ottobre. — Il prezzo del pane 
fu fissato a Parigi per la prima quindicina di Ottobre 
a 40 e. il Kilò. I corso medio delle farine nella prima 
quindicina di Settembre portava il prezzo del pane bianco 
a 47 c. e quello del pane bigio a 40 e. — Su detto prezzo 
sarà regolata | indennità a darsi ai mugnaj del diparti- 
mento della Senna, per la seconda quindicina di Settembre. 

Mursiglia 8 Ottobre — Nella settimana abbiamo avuto 
importanti operazioni nelle Granaglie. Ordini d'acquisto assai 
numerosi, arrivi poco importanti in ragione di quello si spe- 
rava, voci di guerra da Costantinopoli, e in fine le notizie 
di aumento sia dall'Italia che dall'Inghilterra sono i motivi 
che danno confidenza ai compratori che non possono du- 
bitare di seria reazione nei prezzi. Ciò non pertanto avuto 
riguardo alle circostanze precitate i nostri prezzi non hanno 
aumentato, ma non pochi venditori si ritirano nella spe- 
panza di miglioramento. I nostri corsi sono, Grano Maria- 
nopoli tenero disponibile 127/124 fr. 41, 50. sconto 1.0/0, 
Polonia 1261123 fr. 441., 424424 fr. 37., id, 123/120 
fr. 36. 25. Romelia id. fr. 36., Taganrog duro 130/127 
fr. 37. — Per i Grani Polonia a consegnare per Novem- 
bre e Decembre fr. 39. Sconto 1.0, e per Gennajo e feb- 
brajo fr. 40. — Le Farine Tuzelle valgono fr. 58., e le 
CoS. fr, 50. a 52. 50. 

Londra 3 Ottobre — ll tempo è bello; gli arrivi sono 
mediocri; grano e farina in calma e senza cambiamento. 
Altri Cereali nella stessa posizione. 

Parigi 4 Ottobre — Sulla nostra piazza gli affari in 
Farine furono molto difficili, particolarmente di disponibile 
e ciò portò un poco di ribasso valutato a un franco per 
Sacco. 

Anversa 3 Ottobre — Il mercato Grani è molto soste- 
nuto, ma con affari poco importanti. 

Genova 10 Ottobre — Grani duri Marianopoli conse- 
gna Novembre e Dcc. 88[83 fr. 23. 50, a 24 ell. — Te- 
neri id. 79[80. fr. 24. 75. a 25. 50., e Polonia 80]81. 
fe. 26. 

COLONIALI. — Amsterdam 5 Ottobre. — I Caffè sono 
di nuovo più fermi chè dappresso i rapporti officiali lo 
Stock si è essenzialmente ridotto più di quello si presagiva. 
I zuccari sono ben venduti. Il pilè WZ si paga F. 30 314, 
c il N. 1. NSR vale F. 36, a bordo. 

Marsiglia 8 Ottobre — 1 Zuccari sono tenuti a prezzi 
di aumento. Avana biondi fr. 30 a 33 sconto 3.0jg e Pilès 
pronti fr. 37. — abbiamo miglior fermezza nei Caffè. Un 
carico di Haiti si è fatto a consegnare a fr. 60, 50. Molti 
sono i richiedenti per tal fava, ma i possessori sì tengono 
in riserva. Pepe fr, 52. 50. 
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METALLI — Liverpool 1 Ottobre. — Ferro comune in 
barre Lire 8. 12. 6, ton., Cerchi 10.10. Ghisa Glascow 62. 
a 63 scel. — Stagno inglese live 129 a 133, Bande sta- 
guate IC Coke 26. a 27, scel. la Cassa, e IX scel. 32, — 
Piombo inglese in pani lire 20 a 21, Minio lire 25, Rame 
panetti lire 107 è, e vecchio 10 4 d. Zinco in foglie lire 30 
a 31, e in pani 21 a 22. — Acciajo in verghe Scozia in 
barili 17 scel. quintale. 

Il mercato per tutte sorte di metalli s'è sostenuto fermo 
nello scaduto mese. 

Pei ferri fabbricati v'e una domanda sì forte, ed i fab- 
bricatori hanno tanti ordini da eseguire, che è quasi im- 
possibile d'ottenerne, in particolare le lamine ed i cerchi; 
si vuol un lungo ritardo prima che si consegni la merce, 
e poi è difficile di determinare i fabbricatori a vendere ai 
prezzi notati quì sopra. Le verghe sono più abbondanti, 
ma bisogna pagare i pieni prezzi del mercato. 

La Ghisa sembra essere al ribasso, come si vedrà dai 
prezzi quì sopra. 

I prezzi dello Stagno deggiono considerarsi come nomi- 
nali, perchè quel metallo è rarissimo, e s’aspetta un’au- 
mento anche più forte, 

Le bande stagnate sono ferme con una buona domanda. 

Il piombo ed il rame sono senza cambiamento; quest'ul- 
timo intanto dovrà alzare fra poco. 

Marsiglia 8 Ottobre — In seguito delle voci allarmanti 
corse circa le cose di Oriente i Piombi hanno provato molto 
favore, e gli ultimi affari per le primarie marche di Spa- 
gua si fecero a fr, 51. 50. con apparenza di ulterior au- 
mento, Godono di assai buona opinione il Rame, e lo Stagno. 


CANAPE — Venezia 1. Ottobre — Continua sempre 
il favore nelle canape. Si è venduto una partita a |. 48, 
presa per ispeculazione, in qualità inferiore, ed ha lasciato 
una utilità conveniente, che alcuno del mestiere non si 
sarebbe aspettata. 

LANE — Anversa 1 Ottobre — Lane in calma. In questa 
settimana si sono vendute 120 balle di B. Ayres sucide. Il 
deposito attuale è di circa 850 b B. Ayres lavate e sucide 
diverse bal. Russia fina ed uua quarantina di balle di Turchia. 

SETE — Venezia 1. Ottobre — Sete. Sentiamo dal- 
l'interno mancare affatto le domande, per cui si ponno 


CIVITAVECCHIA — Prezzi del 14 Ottobre, 
Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S.M, 
d. in porto baj. 98. id. 
@arano sc. 13 rub. 
Biada sc. 4. 50. id. 


TERRACINA — Prezzi del 13 Ottobre. 


Favetta sc. 8, 50. a 9. R. 

Olio d'Oliva B. 48 hoc. 

Carboni a Badino B. 50 Somella. 
Riada sc. 5 a 5. 25 rub. 5, q. 


ANCONA — Prezzi del 12 Ottobre. 
Pasta lavorata 1. q. sc. 3, 80, I. 100. 
Fagioli sc. 12. il Rubbio 
Formentone sotto monte se. 8 #0 il R. 
» Ibraila sc. 7. 90 id. 
Grano indigeno sc. 44. id, » 
id. Marianopoli sc. 13. 50. id. 
dd. Berdianska sc. 13. 70. id. 
id. ‘Taganrog sc. 13. 70. id. 
id, Galatz Sc. 13. id. 
Favlto di Egitto Sc. 9, id. 
RAVENNA — Prezzi del 10 Ottobre. 
Grano se. 7. a 8,40, Sacco di 1, 110 R, 
ormentone sc. 5. 40. il Sacco, 
Riso corpo e cima sc, 2. 50. L. 100. 
» cima sc. 2 80, id. 
Fava sc, 7. il sacco. 
Risone se. 4, 60, 
ino sc. 3, 30. a 4. 20. il barile. 
Fagioli sc. 7, 
Cordaggi se. 4. a 5. 50. le 100 lib. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi R. 50 a 65 le L. 10. 
Vacche B. 50 a 60 id. 
Vitelle campareccie B. 55 id. 
Abbacchi a tutta stagione B. 33. a 34. id. 
CEREALI (5) 
Favine sc. 9. rub. 
Biada nuova 1 q. sc. 7 R.5 Q. rase. 
Fagiuoli sc. 15, 84. a 17. 28. 
Farinella sc, 2. a 2 10 L. 100. 
Farro sc. 3.a 3 10 id. 
Lenticchia sc. 19. 44, a 20 16 R. 
Granone nostr. 1. q. sc. 12. R. 
Grano ten. vecchio 1. q. sc. 16. 50. R. 
» ngovo 1. q. sc. 15. 75 id. 
» Teverina 2. q. sce. 15. 50. id. 
» 1. q. sc. 16. 50. id, 
» Taganrog se. 14. id. 
» Fulignp se. 14 id. 
» Polonia sc. 15 a 15 75 id, 
» Meschiglia estera sc. 13, 2}. a 14 id. 
» di Egitto sc. 13. 50. 
Favina nuova sc. 10. 
Riso 1, q. merc. sc. 4.a 4 201e 100 L. 
» 2. q. sc. 3. 50 a3 80 id, 
» 3. q. sc. 3. 20, a 3 40 id. 
COLONIALI 
Caffè S. Jago sc. 13. 50 a 14 le L. 100. 
» Avana sc, 12. 50. id. 
» Porto Ricco 1. q. sc. 13 50. id, 
» Java fino sc. 44. 50. id. 
n Rio lavato sc. 12. 50. id, 


dire incagliate; quelle di Levante si pagavano a f. 6.1{2, 
ma non si vollero accordare; le pretese per la roba buona 
che pori si sostengono sui f. 8, e non meno. 

SALUMI — Venezia A Ottobre — Salumi. Il maggiore 
affare che siasi fatto, fu la vendita all'asta d'un carico 
baccalari da I. 14, a 15. 25 bel prezzo perchè senza al- 
cuna tara nè sconto; ottenutosi malgrado al rifiuto primo, 
che costrinse il possessore a farne in tal modo la vendita. 
Le vendite di dettaglio non hanno variato; e nulla evvi a 
ripetere negli altri generi che hanno goduto di un rego- 
lare consumo. 


BORSE 


Parigi 10 Ottobre 


Rendita 4 172 per 0}0 cont. . Fr. 100 — Chiusura . . . Fr. 99 90 
8 00 contante . . .... » 78 70 pa PANCOGS PARE 7 ti: 1) 


Vienna 8 Ottobre 
Obbl. 18925 00. F. 5, ini Prest. Lomb. Ven.. . FP. 97 # 
Londra 3fm . .. ss 10 54 Parigi Im o... è 19} — 
Pezzi 20 Fr. Oro . » 8 51 Agio argento. . . . , fl 4 
Genova 10 Ottoùre 


Certif, Rothschild 5 010 ,, Lo Mi Cambj - Roma 30 g. . . 522 — 
9: è 


Prestito romano . , » HILI Parigi 30 gi... , 99 710 
Livorno 11 Ottobre 

Roma 30 g. . ..»° 612 — | Parigi 90g.. . «os, 17 14 

Ancona 5 + + 0. 610 — | Londra ,,. , ... » 29 35 


Roma 14 Ottobre 
Ancona 30 gi». + + » 99 60 Marsiglia 90 pg... +. n» 19 50 


Augusta 90 g. . . . » 48 25 Milano met. 30 g. . . » 16 35 
Bologna 30 g. . . . » 99 60 Napoli won + n 85 10 
Firenze n » - +. n 16 30 Parigi 90 gi... +.» 19 50 
Genova 3» + +» » 19 80 Trieste 90 gi... . » 43 25 
Lione 90 g. . . .. » 19 50 Venezia met. 30 gi n» 16 30 
Livorno 30 go . .. » 16 80 Vienna 90 gi... +» 49 49 
Londra 90 g. . ... n 485 — 
EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato romano 5 0/0 godimento 2. semestre 1859, . . . se 97 — 
Certificati della rendita creta per l’estinzioue della carta-moneta, 

al 5 0/0 god. 4 trimestre 1853, VERE RT SECO EROI 99 30 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni di 

sc. 200. . + R53 — 


Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0/0 dal 1 Mag: 
gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di sc. 100. . , 90 — 


ASSICURAZIONI 
Vita e incendj, dividendo 1853 azioni di sc. 100, . . . . + ‘» 96 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 1853, azioni di 
sc. 300, per 1jiO pagata. 00 +e» ee 80 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 
Azioni di sc, 500 per 1jI0 pagato |... 0.0.0...» » 89 — 


GENERI DIVERSI 


Mandorle di Aquila sc. 10, 50, 1. 100. 
» di Bari sc, 11. 50. id. 
Cremor Tartaro sc. 14 a 18. L. 100. 
Zolfo se. 12. 50 a 13, 75. 
Acqua Ragia Sc. 11. 1, 100. 
Tartaro di botti sc, 6. 
Soda assortita se, 14 75, 
Lana Maggiolina bigia se. 16. 50.1,100 
» bolognola sc. 20. id. 
» di concia macellata sc, 16. id. 
METALLI 
Monizione da caccia sc. 4.45 le 100 lib, 
Stagno in verghe sc. 22. le L, 100. 
Bande stagnate se. 27. 50, terzina. 
OLTHI E GRASSI 
Candele di scvo sc. 7. 75. id, 
Olio fino B, 47, il boc, 
» comune mercant. B. 46 id. 
Sapone se. 6. 50, L, 100. 
Degras se. 8. id. 
PELLAMI 
Vacche in scorza naturale rasate B. 27. L. 
Suola in vallonea sc. 18 a 19. le 100, L. 
» id. Salata sc. 16. 50 id, 
Cuoja in trippe da 35 I. sc. 7. 50. id. 
SALUMI 
Alici di Milazzo sc. 15, a 16. 
» di Porto d'Anzio sc, 13. 
Salacchine di Spagna sc. 20. 


Gargiolo 2. q. sc. 7. 80. 
Morello se. 6. 70, 
FERRARA — Prezzi del 6 Ottobre. 
Grano se. 25. a 33 50. moggio di L.1460 r, 
firanone se. 19. a 22. id. 
Riso 2. q. 2. 70 L. 100. F. 
Id. Fiorcettone 1.4 sorte sc. 3, 
Avena se, 10. il moggio. 
Vagioli bianchi sc. 28, 80, id. 


Olio d'oliva fino sc. 12. 50, a 13.25, L. 100 F. 


Canepa Sc. 4, 60. a 5. 60. id, 
Vino nero Sc. 3. 80. il mastello. 


ROMA 14 Ottobre Prezzi per vendite all'ingrosso 


apronto contante, 


» S. Domingo se. 11. a 11. 50, id. 
Garofani sc. 18, le L, 100. 
Pepe forte sc. 7. 75 id. 
Zuccaro Avana hiondo in fecci sc. 6, 85. id, 
» biondo in sacchi sc. 6, 75. id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 10, id, 
» Olanda dop. raff. sc. 7. 88. id. 
» 1. qual. sc, 7. 55 id. 
» bianco fernambuco sc. 675 id. 
» Santos biondo sc. 6. 20, id. 


(*) A tutto il mese di Febbrajo 1854 è libera 


l'introduzione, nello Stato, de' grani, gran- 
turchi e loro farine, del farro, dell’orzo, 
delle biade, de' legumi (esclusi i lupim) 
delle patate, e delle castagne e loro farine. 


Baccalà Caspè sc. 4. L. 100. g. 
» Labrador sc. 2. 80, id. 
VINI E SPIRITI 
Vino delle Marche sc. 67. 20 la b. di 16 b. 
Spirito sc. 45, la soma di 2 barili, 
» 316 bon géul sc. 48. id. 


Agio sulla moneta d’argento sc.3, 60. 010, 
» sui pezzi da 8, franchi» 4, 50, id. 


Il Direttore Responsabile 
Po PUO ROUNTE 


——rr—_——m—mr——————@m—_’@ 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 
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14855 - Anno I° N.28. Sabato 22 Ottobre 


La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for. 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetta 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI NONA 


Annali Commerciali MMarittinii È 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, mu non si riceveranno se non franchi di postu. 


eri isa sac ama geme 


DIRITTO CAMBIARIO 


Nel numero antecedente noi diecemmo, interro- 
gati, quanto ci sembra si ricerchi per guarentire il 
trattario o accettante che paga una lettera di cam- 
bio smarrita. Dimostravamo esser di essenza per lui, 
che nel caso di accettazione o di mancanza di un 
secondo terzo o quarto esemplare, il pagamento sia 


fiuto di pagamento sulla domanda formata in virtù 
dei due articoli precedenti : ma perchè vi sia ri- 
fiuto di pagamento, bisogna ehe esso sia do man- 
dato, e per poter fare questa domanda, biso- 
gna presentare il titolo, o aver giustificata la sua 
proprietà, e aver ottenuto l'ordinanza del giu- 
dice ». 

» Che se Vari. 151 si trovasse isolato, si potreb- 


preceduto dall'autorizzazione del giudice e dalla pre- » be pensare, che la parola esatto ch’esso usa, non 
stazioue di sicurtà. » dovesse intendersi che dell’obligo del pagamento 


Fermi in questo parere, or domandiamo noi stessi: 
un protesto elevato alla scadenza per difetto di pa- 
gamento, non preceduto dall’autorizzazione del giu- 
dice e dalla fidejussione, produrrà l’azione in ga- 
ranzia verso i giranti ed il traente ?_ Produrrà egli 
questa azione un protesto ritardato dalla richiesta 
di autorizzazione fatta dopo la scadenza ? 

Questa quistione puo dirsi grave. Tale la fa almeno 
la diversa opinione dei giureconsulti e la varia giu- 
risprudenza. Noi abbiamo già veduta una decisione 
della Cassazione di Francia, 3 Marzo 1834, che eselu- 
de l'azione in garanzia per mancanza di autorizza- 
zione anteriore al protesto, ed annulla una sentenza 
di Dijon, 14 Aprile 1831, che stabiliva il principio 
contrario. 

Una sentenza della Corte di Lione aveva già in 
antecedenza, 15 Marzo 1826, proclamata la dottrina 
poscia adottata dalla Cassazione. Ecco il testo. 

« Visti gli articoli 151. 152. e 153. del Codice 
» di Commercio ». 

» Atteso che risulta da questi diversi articoli 
» combinati, che il proprietario di una lettera di 
» cambio perduta non può domandarne ed ottenere 
» il pagamento, che dopo aver giustificata la sua 
» proprietà con i suoi libri e coll’ordinanza del giu- 
» dice, dando cauzione. 

» GLe l'articolo 153 autorizzando il proprietario 
» della lettera di cambio perdata a fare un pro- 
» testo per la conservazione di tutti i suoi diritti, 
» non gli accorda questo favore, che in caso di ri- 


sulla la seconda terza o quarta ec. per |’ ordi- 
nanza del giudice e per la sicurtà, e non della 
semplice domanda, ma l'art. 153 toglie ogni dub- 
biezza a questo riguardo dicendo, che i caso di 
rifiuto al pagamento sulla domanda formata in 
virtù dei due articoli precedenti, il proprietario 
della lettera di cambio perduta conserva tutti i 
snoi diritti con un atto di protesto ». 

» Che se dunque il proprietario della lettera di 
cambio, rivestita dell’accettazione, non puo for- 
imar domanda, che coll’ordinanza del giudice e 
dando cauzione, come la stessa obligazione non 
sarebbe stata imposta al proprietario della lettera 
di cambio perduta che non presenti una seconda?» 
» Che anche l'art. 152 non mette alcuna diffe- 
renza tra loro: esso esige anche di più, ed è che 
il possessore giustifichi la sua proprietà co’ suoi 
libri per supplire alla seconda lettera di cambio. 
» Atteso che se fosse altrimenti, sarebbe stato inu- 
tile di dire, che in caso di rifiuto sulla doman- 
da il proprietario della lettera perduta potrebbe 
conservare tutti i suoi diritti con un atto di pro- 
testa. Il rifiuto di pagamento non sarebbe più 
un caso eventuale, sarebbe certo, perchè il trat- 
tario non pagherebbe sicuramente a colui che non 
gli presentasse titolo, o non gliene avesse giusti- 
ficata la sua proprietà ». 

» Atteso che nella specie B. allegando Ja perdita 
del suo titolo, non si è punto confermato alla di- 
sposizione dell'art, 152, e che daltronde non ha 
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» potuto conservare i, suoi diritti coll’atto di pro- 
» testo datato nell’indimani della scadenza ». 

» Atteso infine che sebbene la perdita degli ef- 
» fetti di commercio sia estremamente rara, si veg- 
» gono molto frequentemente degli atti di protesta 
» per servire al ritardo dei protesti con una inter- 
» pretazione assurda degli art. 151, 152, e 153. 
» del Codice di Commercio ». 

Quindi dice Horson Quest. sul Cod. di Commer- 
cio Quest. 100 « IH possessore deve in principio e 
» prima della scadenza ricorrere al giudice per far 
» riconoscere la sua proprietà, e far ammettere una 
» cauzione, il tutto a sue spese ». 

» Tal è evidentemente il senso degli art. 151. 
» e 152, perchè si vede dall'art. 153, che dal mo- 
» menfo: in cui il possessore, Q per meglio «dire il 
:» proprietario si è così posto in misura ,, facendo 
» riconoscere il suo diritto e dando cauzione, l’ac- 
» cettante che non ha più motivo di rifiutare il pa- 
» gamento, deve escutersi alla scadenza, ed, è, allora 
» che scegli non lo eseguisce, si conserva il ri- 
» corso contro il traente e giranti protestando nel- 
» l’indimani, e facendone denuncia secondo il so- 
» lito ». 

» Noi conveniamo che la via tracciata dalla legge 
» puo presentare qualche imbarazzo, e che per esem- 
» pio, in caso di perdita del titolo nel giorno stesso 
» della scadenza, il possessore puo trovarsi nella 
» impossibiltà di adempire in tempo utile alle for- 
» malità che devono precedere il protesto, ma que- 
» sta considerazione deve cedere, non solo innanzi 
» al testo della legge, ma ad una considerazione 
» più potente che milita in favore dei giranti». 

» Difatti egli è certo che adottando una via con- 
» traria a quella che traccia la legge, l'aceettante 
» per quanto solvibile egli sia, non può liberarsi 
» alla scadenza, e ciò per fatto del portatore che 
» ha perduto il suo titolo, é che non presenta niente 
» che possa tenerne luogo: ora se nell’ intervallo 
» che passa tra la scadenza, e la cauzione, che il 
» portatore somministra più tardi, l’accettante divie- 
» ne insolvibile, sarà egli giusto che i giranti che 
» non hanno dato causa alla perdita del titolo, ri- 
» mangano sottoposti a tale evenienza ?_» 

Da un’altra parte la Cassazione di sopra citata, 
il 10 Novembre 1828, decideva in senso contrario. 

« Atteso che le giustificazioni e formalità impo- 
» ste dagli articoli suddetti a colui che ha perduta 
» una lettera di cambio non sono state prescritte, 
» che per la sicurezza dei debitori, ed affinchè essi 
» mon soddisfacciano l’obligazione , il cui titolo è 
» smarrito, se non al vero proprietario. » 

+» Che la sola condizione dal codice imposta al 
» proprietario per conservare i suoi diritti contro 
» il traente ed i giranti, è ch'egli faccia un atto 
» di protesto all'indomani della scadenza dell'effetto 
» smarrito, e che lo notifichi al traente ed ai gi- 
» ranti nelle forme e nei termini prescritti per la 
» notificazione dei protesti ». 

» Che l'adempimento di questa condizione sarebbe 
» spesso impossibile, se l'atto di protesto dovesse 
» essere sempre preceduto dalla ordinanza del giu- 
» dice e da tutte le giustificazioni e formalità pre- 
» scritte dagli art. 151. e 152. 

» Che il traente ced i giranti non possono lagnarsi 
» se le giustificazioni ec le formalità non ebbero 
» luogo prima dell’atto di protesto, poichè in ogni 
»' caso ed a termini dell'art. seguente il proprietario 
» delle lettere di cambio o del biglietto smarrito 


» deve sopportare tutte le spese di questa proce- 
» dura suppletiva ». 

Quindi oltre a Dijon, così pure giudicarono la 
Corte di Tolosa 29 Aprile 1829, e il tribunale di 
Commercio di Parigi 14 Febraro 1837. 

E così insegna Pardessus senza alcuna discussione 
Corso di Dir. Merc. N. 408. e 423. e Trat. delle 
lett. di Camb. N. 344. * 

In ultimo Nouguier Lett, di Camb. N. 189. com- 
battendo la dottrina di Horson da noi surriferita, si 
esprime « Mi sembra ingiusta, contraria alle regole 
» di diritto e di una esecuzione spesso impossibile 
» nella pratica. 

» Jo sostengo ch'è ingiusta: e difatti perchè ag- 
» gravare la, condizione fd, proprietario spogliato? 
» Perchè sottoporlo a delle, perenzigni , più rigo- 


;) gose di quelle Mella quali inegrre Un presentatore 


» ordinario ? È egli forse perchè questo titolo è 
» perduto ? Ma in questo caso la legge in luogo di 
» opprimerla, deve anzi sovvenirlo di,ajuto, e pro- 
» tegere quindi il di lui interesse che trovasi in 
» grande pericolo......, 

.» La opinione che noi combattiamo è poi contra- 
» ria a tutte le regole di diritto, poichè ha creato 
» dci doveri e gelle perenzioni senza il consenso 
» della legge, in opposizione ai principj stabiliti sulla 
» lettera di cambio, Il presentatore non è decaduto 
» dai suoi diritti che in mancanza di protesto e di 
» denunzia fatta in tempo utile: ma ove trovasi sta- 
» bilita una simile perenzione a danno del proprie- 
» tario del titolo perduto, che non abbia reclamato 
» ed ottenuto la ordinanza del giudice prima della 
» scadenza ? In nissun luogo certamente, e sicco- 
» me le perenzioni non si possono stabilire mediante 
» presunzioni e ragionamenti, così fa duopo riget- 
» tare quella a cui Horson vorrebbe dar luogo...» 

In fine non cela Nouguier le conseguenze alle 
quali andrebbero esposti giranti e traente per fatto 
del portatore, ove si protraesse la di loro responsa- 
bilità tanto per quanto fosse dopo il protesto ritar- 
data l'autorizzazione del giudice a la prestazione di 
sicurtà. Egli lascia senza difesa la insolvibilità del- 
l’acccttante verificatasi in questo intervallo, e solo 
si limita ad osservare « Ma si vorrebbe egli dire 
» che in tutti gli altri casi in cui la condizione dei 
» giranti non ha peggiorato in seguito del ritardo, 
» quando cioè il trattario è rimasto solvibile, e 
» quando egli era assolutamente insolvibile anche 
» prima della scadenza, il presentatore debba essere 
» decaduto da ogni diritto, quantunque non abbia 
» cagionato alcun pregiudizio? Questa è una deci- 
» sione alla quale non saprei sobbarcarmi, e che io 
» ritengo assolutamente erronca ed ingiusta. » 

Noi professiamo tutta la stima ch'è dovuta a 
questo illustre scrittore, ma non possiamo nella qui- 
stione presente partecipare alla sua ‘opinione. 

Ricercare se il trattario o accettante sia o non sia 
divenuto insolvibile dopo la scadenza della lettera di 
cambio smarrita, per protrarre o non protrarre, se- 
condo i diversi casi, la responsabilità dei giranti e 
traente, ci sembra un voler giudicare del principio 
dagli effetti, ci sembra una distinzione illegale ed 
arbitraria. 

Daltronde niente più vero di quanto osserva Nou- 
guier, che cioè le perenzioni non hanno a stabilirsi 
con presunzioni e ragionamenti, ma nei caso non 
si tratta di perenzione opinativa e presunta; è la 
legge che la proclama. Dice l’articolo 147. (153) 
« In caso di rifiuto del pagamento sulla domanda 
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» forfnata in forza dei due articoli precedenti, il 
» proprietariò della lettera «di cambio perduta con- 
» serva tutti i suoi diritti per mezzo di un atto 
» di protesto. Questo atto debbe esser fatto nel 
» giorno successivo alla scadenza delle lettere di 
» cambio perdute ». Pertanto se a conservare i 
suoi diritti, dee il proprietario della lettera, nél caso 
di rifiuto, clevate il protesto rnidl giorno ‘successivo 
alla scadenza, è chiaro che in mancanza di questo 
atto, nelle forme e nel tempo dalla legge voluto, 
per espressa disposizione di essa, ì diritti non sono 
più conservati, è seguita la perenzione. E ciò è 
analogo eziandio al testo letterale'dall’art. 162 (168) 

« Dopo la scadenza dei termini di cui sopra . . . 
» pel protesto in difetto di pagamento . .. .. il 
» possessore della lettera di cambio è decaduto da 
» ogni diritto contro i giranti ». 

Finalmente secondo Nouguier perchè sarebbe in- 
giusta la legge applicata nel senso contrario alla 
di lui opinione ? Perchè aggrava, egli dice, la con- 
dizione del proprietario della lettera smarrita. Ma 
per verità ci sembra un sollievo, non un gravame 
il porlo in situazione di esigere il credito, non 
ostante lo smarrimento del titolo. Che se nel soc- 
correre al proprietario, ha voluto quindi la legge che 
fosse salvo l'interesse dell’acceltante, giranti € 
traente, questa è necessità di giustizia poichè il fatto 
del proprietario, sia negligenza sia disgrazia, su lui 
e non sopra altri debbe pesare, nè setiza offendere 
la stessa giustizia può pretendersi da chiunque che 
la perdita della cambiale nelle mani del portatore 
rifletta a danno dei giranti e traente innocenti ed 
ignari dell’avvenimento, sconvolgendo‘per favore di 
un solo tutto il sistema del diritto cambiario. 

Concludiamo. La legge ha detto che nel caso di 
cambiale smarrita, sc la prima già è stata accettata, 
o manchi il secondo, «terzo 0 quarto esemplare, il 
pagamento non può essere esatto che mediante de- 
creto di giudice e prestando sicurtà, art. 145 e 146, 
ed ha aggiunto, che se vi fosse rifiuto sulla do- ‘ 
‘manda formata în forza dei due articoli precedenti, 
il proprietario della lettera smarrita conserva tutti 
è suoi diritti per mezzo di un atto di protesto da 
farsi nel' giorno successivo alla scadenza della let- 
tera di cambio art. 4AT. 

Dunque senza gli atti indicati non può farsi do- 
manda di pagamento: 

Dunque il rifiuto sopra questa domanda procede 
dal fatto del proprietario della cambiale, e non può 
entrare nei casi di responsabilità dei giranti e 
traente: 

Dunque il protesto, quantunque fatto in scadenza, 
non può produrre azione in garanzia, e fatto po- 
steriormente non può conservare diritti che già sono 
perenti. 

Cerami droni i 


NOTIZIE MARITTIME 


Londra 9 Ottobre — Per l'aspetto degli affari di Oriente 
i premi di assituràzione marittima sono alzati. Si paga un 
premio di 42 Jscellini pet, Fischio di guerra solamente sopra 
un bastimento che venga da Odessa e dal Mar-nero, e 
s'inseriscè per tutto la clausola franco di cattura (frec of 
capture) nelle polizze di Assicurazione. 


( Morning Cronicle) , 
Roma 17 Ottobre — È qui giunto il pad. Giuseppe Simeoni ' 
‘del paranzello napolit. la SSma Trinità proveniente da Na- 
“poli con carico di varie merci. Egli riferisce che sorpreso 
dal cattivo tempo nelle acque di Foce Verde dovè perdere 
le vele e gettare molti attrezzi. 


PORTI ESTERI 


ARRIVI É PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 


GENOVA 10 Ottobre — S. Antonio pan: Buosi per Roma. 
— 10 d. — Enrichetta cap. Vassalli id. 

GRAVESEND 4 Ottobre — Jacoba Aiida cap. Vander-Laan 

er Ancona. 

GOTTEMBURGO27 Settembre — Gotha c, Dahlin per C. Vecchia, 

LIVERPOOL 5 Ottobre — Doctor cap. Lobb id. 

COSTANTINOPOLI 27 Settembre — Aristide cap, Maddalena 
per Ancona. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
13 Ottobre 
Il Carmine pad. Magnani da Civitanuova con Agrumi e Carobbe. 
Augusto cap. Mondaini da Chioggia vuoto, 
Adriatico pad. Angeletti da Rimini vuoto. 
. 14 detto 
Romano pad. Napomelli da Corfù con Arena. ; 
Indipendenza cap, Candelari da Trieste con Grano e Merci. 
S. Giuseppe cap. Esposito da Ponza con Farino, 
Angelo pad, Nascimboni da Fiume con Grano. 
: ‘15 detto 
Enrico pad. Magnanini da Sinigallia con Merci 
La Rosa pad. Elia da Trieste id. 
17 detto 
Wien (vap.) cap. Berger dalla Grecia id, 
Arcid. Lodovico cap. Nicolich da ‘frieste id. 


ULTIME PARTENZE 
12 Ottobre 
Caterina cap. Bedetti per Livorno con Merci. 
Oriente (vap.) cap. Pesci per la Grecia id. 
Guasco cap. Mancini: per Costantinopoli’ vuoto, 
î 13 detto 
S. Nicola pad. Rognini per Trieste con merci. 
14 detto 
Iry Green cap. Bray per Costantinopoli vuoto, 
Egiziano pad.'Nisi per Corfù cun merci, 
15 detto 
Enrico pad. Magnanini per Pesaro. 
n 17 detto 
Wienz(vap.) cap. Berger per l'rreste. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
17 Ottobre 
ARRIVI — N. S. del Carmine pad. Tarantino da Livorno con abiti. 
Corriere Siciliano (vap.) cap. Darà da Marsiglia con merci. 
atis (vap.) cap. Powcl da Napoli id, 
Valetta (vap.) cap. Metlion da Marsiglia id. 
18 detto 
ARRIVI — S. Giovanni pad. Alberici da Livorno vac. 
20 detto 
Vesuvio (vap.) cap. Gusmano da ‘Marsiglia con merci. 
Mongibello (vap.) cap. Ferrari da Napoli id. 
M. Antonietta (vap.) cap. Caffiero da Marsiglia id, w 
Maria della Gloria cap. Blà da Cadaques vac. 


ROMA -RIPAGRANDE - UL'TIME PARTENZE 
Talia pad. Bifeale per C. Vecchia con Pozz. 
L'Aurora pad. Amiltatti per Livorno id. 
S. Antonio pad. Defonsi per Marsiglia id. 
Società pad. Cardone per C. Vecchia id. 
, N. S. del B. C. pad. Raffaelli per Marsiglia id, 
V. Concezione pad. Bertuccelli id. id. 
Cesare cap. Guazzini per Ancona con Sale, Tabacco, cd altro. 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE: 


CEREALI — Marsiglia 14 Ottobre — Grani mariano- 
poli teneri 127/124. disponibili fr. 41. 50., di Azoff fr. 40., 
Polonia 123/120, fr. 36. a 37., e 1251122. fr. 38, 50. — 
Gli arrivi da Domenica scorsa sono di circa 80 mila ca- 
riche; e siamo più presto all'aumento giacchè oggi soltanto 
si sono vendute 30 mila cariche. I duri di Affrica valgono 
fr. 35. per il 127/124. E arrivato un bel mais di Odessa 
da 130. L’orzo d’affrica si vende fr. 17. 50. la Carica 
di 100. K. A consegna i prezzi sono più cari dei sud: 

— 16 Detto — Dappresso importanti vendite in Grani 
‘abbiamo un’ aumento di 50. c. a 1. fr. per carica. Duri 
Taganrog 130/127. fr. 39, 

Livorno 17 Ottobre — Sono stati comprati per Roma 
molti: Grani, e continuano a comprarne. I prezzi di questi 
ultimi giorni sono: Grano duro Taganrog di lib. 180 a 182 
lire 24 £ e da lib. 178 lire 23 1. Meschiglie d’Azoff L. 21 
a 21 3, id Romelia |. 19 2j3, Tenero Marianopoli lib. 170 
a 173 lire 21 i a 23, id. Polonia lib. 167 a 1681, 24 £ 
a 22; Granoni Galatz lb. 170 1. 44 3 a 15 il Sacco. Oggi 
bisognerebbe sorpassare di qualche frazione questi prezzi. 

Smirne 15 Ottobre — L'impartial dà le segueuti impor- 
tanti notizie « La navigazione del mar nero resterà libera a 
» tutte le navi straniere. Il Cholera Sporadico manifestatosi 
» in Odessa era cessato ». 
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Egitto — Leggesi nella Patrie che il vicerè d’ Egitto 
aderendo alle cnergiche rappresentanze dei consoli e nego- 
zianti esteri, ha acconsentito a ritardare fino al 30 No- 
vembre l’effetto della proibizione dell'estrazione delle gra- 
naglie. — Anche il Dedats dà la medesima notizia. 

VINI E SPIRITI — Marsiglia 14 Ottobre — I nostri 
vini sono sempre in aumento, e non prevedonsi per ora 
ribassi. Tafia fr. 6.50. la Welte — Spiriti di Vino 3{6 bon 
goùt fr. 165 ctt., di barbabietola fr. 1415 e di mare fr.118. 

COLONIALI — Marsiglia 15 Ottobre — Pepe fr. 49 
sconto 1.3, Cassialigneu a fr. 3. 10. Kilò, Caccao mara- 
gnone fr. 45. a 50., Caffè S. Domingo fr. 65. sconto 1.00 
per piccole vendite, e le ultime partite furono fatte a 
fr. 62. 50. — Il S. Jago in sacchi con colore fr. 67. 50., 
id. verde in botti fr. 77. Zuccari avana biondi fr. 29. 50. 
a 33., e pilès fr. 36. 50 condizioni d'uso. 

Rio Janeiro 25 Agosto. — In questi ullimi giorni si 
sono vendute 60. a 70,000 balle Caffè con fermezza di 
prezzi. Il deposito è di 120,000 balle ed un aumento ul- 
teriore non è improbabile. 

Porioricco 15 Settembre — Il raccolto Caffè si annun- 
zia precoce, ma poco abbondante. 

PELLICINE ED ALTRO D'IMPORTAZIONE — Lon- 
dra 5 Ottobre — Cremor di tartaro d'Ancona 120. scel. 
il quintale (L. 150. romane) Tartaro greggio 73 a 75. s, 
Pelli agnelline d’ Ancona lire 5. 314 a 7. 3/4 per 120. 
pelli, e di Romagna 5. a 6144 — Pelli Caprettine di Na- 
poli lire 5. a 7., e di Ancona 84 a 93. Pizze Seme di 
lino lire 9 4 a 10 tonn,, olio oliva Gallipoli lire 67 a 68 id., 
Seme di lino 57 s. quarter, e Zolfo di Ancona/lire 6. 15 ton. 

TINTORIALI — Londra 15 Ottobre — L'incanto inda- 
chi progredisce discretamente. Prezzi. Indaco Bengala fino 
bleù e fino porpora 76 a 816 lib., bicua fino rosso 5/8 a 6/2, 
rosso dorato 5]2 a 56, Guatimala fiore 613 a 6/10, fino 
Cortes 48 a 5/3, Manilla fino 413 a 419, Oude mezzano 43 
a 449. — Zaffvanone delle Indie lire 5. a 7 10. il quin- 
tale, Cocciniglia Honduras nera 516 a 6. lib., e grigia 444 
a 4j7, legno Calliatour lire 5. 34 a 7 ton., S. Marta 16 
a 17, e giallo Giammaica 6. id. 

METALLI — Marsiglia 14 O:tobre — Il piombo è 
salito a fr. 54 50. per le primarie marche. Dall’Inghil- 
terra si ha miglior fermezza peri ferri, e Stagni. 


CIVITAVECCITIA — Prezzi del 20 Ottobre. | ROMA 21 Ottobre Prezzi per vendite all'ingrosso 
a pronto contante. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi B. 50 a 65 le L. 10. 
Vacche B. 50 a 59 id. 
Vitelle campareccie B, 60 id. 
CEREALI 
Favine sc. 9. rub. 
Biada nuova 1 q. sc. 6. 70 R.5Q. rase. 
Fagiuoli sc. 17. 28. a 18. 
Farinella sc. 2. 10, a 2. 30. L. 100. 
Farro sc. 3. 10. a 3 30 id. 
Lenticchia se. 22 a 23. R. 
Granone nostr. 1. q. sc. 12. R. 
Grano ten. vecchio 1. q. sc. 16. 50. R. 
» nuovo 1. q. sc. 15. 75 id. 
» Teverina nuova 2.q. sc. 16. 40. id. 
» Taganrog se. 13. 75. a 14, 25 id. 
» Marianopoli se. 13. a 16. id. 
» Meschiglia estera sc. 13. 75, id. 
» di Egitto sc. 13, 50. 
Favina nuova sc. 10, 
Riso 1. q. merc. sc. 4. a 4 201e 100 L. 
» 2. q. sc. 3. 50 a380 id. 
» 3. q. sc. 3. 20. a 3 40 id. 


Carbone alla spiaggia baj. 80 a 85. S. M. 
d. in porto baj. 95, id, 
Grano sc, 13 rob. 
Biada sc, 4. 50, id. 
TERRACINA — Prezzi del 20 Olodre. 
Grano se, 13. 50 a 15, R. 
Grantureco sc, 11, 50 id. 
Favetta sc. 8. 60. a 9, 50, R. 
Olio d'Oliva B. 46 a 48 boc, 
Carboni a Badino B. 50 Somella, 
Biada sc. 5. 50 a 6. 20 rub. 5. q. 
ANCONA — Prezzi del 19 Ottobre. 
Pasta lavorata 1. q. sc. 3. 80, I. 100, 
Fagioli sc. 12.50 11 Rubbio. 
Formentone sotto monte sc. 8 75 il R. 
» Ibraila sc. 8. 25 id. 
Grano indigeno sc. 14. id. 
id. Marianopoli sc. 13. 75. id, 
id, Berdianska sc, 13. 70. id. 
id. Taganrog sc. 13. 80, id. 
id. Galatz Sc. 13, 25 id. 
Favino di Egitto Se. 9, 25, id. 
RAVENNA — Prezzi del 17 Ottobre. 
Grano se, 7. a 8, 40, Sacco di 1, 410 R. 
Formentone se, 5. 40, il Sacco. 
Riso corpo e cima sc. 2. 50. L. 100. 
» cima sc, 2 80, id. 
Fava sc, 7, il sacco. 


Ceci sc. 19. 44, 


COLONIALI 
Caffè S. Jago sc. 13. 50 a 14 le L. 100. 
» Avana sc. 12. 50. a 13. id. 
» Porto Ricco 1.q. sc. 13 50. id. 


CERE — Marsiglia 15 Ottobre. — La Cera Angola 
si segna a fr. 195., la Senegal a fr. 180., e le fine di levan- 
te 200. — Abbiamo da Londra che le Cere Gambia, Mo- 
gador, e Sierra Leon si raggirano da lire 7. 5 a 7 10,, 
la Giammaica a 7° 47, 6., e quella dell’Indie gialla a 7. 

LANE — Genova 15 Ottobre — Per le appresso lane evvi 
esito ai seguenti segni con 4. a 5 per 00 di sconto, e 4 00 
tara d’uso. La tara dell’involto varia da lib. 15. a 22 no- 
stre per balla secondo la loro grossezza. Bastarde Spagno le 
Lfb. 270. a 280. Cantajo, Sopravissane I 265., e vis- 
sane 240, a 250. 

Londra AA Ottobre — L'incanto lane estere e Colo- 
niali comincerà nel di 20. Vi saranno 52,751 balle d’Au- 
stralia, e 3,902 delle Indie Orientali. Le domande sono 
lente. Nelle lane inglesi gli allari sono difficili. 


BORSE 


Parigi VI Ottobre 


Rendita 4 I{2 per 010 cont. . Fr. 99 45 Chiusura . . . Fr 99 45 
3 0/0 contante . . . . . + , si da N 79 55 


73 Logico ” 
Vienna 15 Ottobre 


Obbl. 1852 5 0j0 ., F. 91 #4 Prest. Lomb. Ven.. . F. 97 — 
Londra 38m . .. so ll — Parigi 38m o... . » 132 — 
Pezzì 20 Fr. Oro . ,» 8 54 Agio argento. . . . gn 12 —- 


Genova 18 Ottobre 
Certif. Rothschild 5 00,, 93 — Canbj - Roma 30 g. . + 518 


Prestito romano . . o» 93 DIA Parigi 390 g. . .. » 99 770 
Livorno 19 Ottobre 

Roma 30 g. . . » 590 — Parigi 30 g.. ..0. 3, 117 MA 

Ancona 50. +... 590 — | Londra ,,. .... » 29 45 


Roma 21 Ottobre 
Ancona 30 g. . . +» 99 40 Marsiglia 90 g.. . +. ,» 19 49 


Augusta 90 g. . .. n 49 — Milano met. 30 g. . . » 16 65 
Bologna 30 g. . . . » 99 70 Napoli one 0 n 86 — 
Firenze.) 39° è + + 3 16 60 Parigi 90 gi... +. » 19 50 
Genova, 2a»... » 19 50 Trieste 90 g.. . +. . » 43 60 
Lione 90 gi... . » 19 49 Venezia met. 30 g. n 16 60 
Livorno 30 gi... ss, 16 60 Vienna 90 gi...» 44 — 


Londra 90 g.. +. . 3,490 — 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato romano 5 0j0 godimento 2, semestre 1853, . ., ., sc 97 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-moneta, 

al 5 0j0 god. 4 trimestre 1853, 20... 6444 ” 99 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni di 

80: 200, + e eee ee Lee 253 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 070 dal 1 Mag- 

gio 1853, dividendo dal 1 Novembre 1852, Azioni di se. 100... 90 — 


ASSICURAZIONI 
Vita e incendj, dividendo 1853 azioni di se. 100... . . + +3, 95 25 
Marittime e fluviali. Società Roman, dividendo 1853, azioni di 
sc. 300, per 1]10 pagato 02 2 eeeee a 80 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 1853, 
Azioni di sc. 500 per 1jl0 pagato . LL... ; 83 — 


Zolfo sc. 12. 50 a 13. 75. 
Acqua Ragia Sc. 11. 25 I. 100. 
‘Tartaro di botti sc. 6. 
Soda assortita sc. 14, 
Lana Matriciana Ascolana sc. 17 a 18]. 100 
METALLI 
Piombo in pani sc. 4. le 100 lib. 
Stagno in verghe sc. 23, le L. 100. 
Bande stagnate se, 27, 50, terzina. 
OLTI E GRASSI 
Candele di sevo sc. 7. 75, id. 
Olio fino B. 47. il boc, 
» comune mercant. B, 46 id. 
Sapone se. 6. 50, L. 100. 
Degras sc, 9. id. 
PELLAMI 
Vacche in scorza naturale rasate B. 26. L. 
Corame di Caldarola sc. 19. 50, lib. 100, 
Montonini bianchi sc, 18, il 100. 
» colorati sc, 28. id. 
Vitelli patinati Svizzeri sc. 54. lib. 100. 
detti con alette, e testa sc. dI. id, 
detti in Scorza nat. rasati sc, 27, id, 
Vacchette ras. bianche di Svizzera sc. 31. id. 
dette rosse di Moscovia sc. 33. id. 
Suola in vallonea sc. 18 a 19. le 100, L, 
» id. Salata sc. 16. 50 id, 
A SALUMI 
Anguilla 1. q. sc. 13, 


ta) » Java fino sc. 14. 50. id. » 2» » 12 
Roi e o » Rio lavato sc. 12. 50. a 12. 75. id. > du 10 
Vino sc. 3.30. a 4. 20. il barile. » S. Domingo se. 11, 50. id. Baccalà S. Gio. sc. 3. 30 L. 100. g. 


Fagioli sc. 7. 

Cordaggi sc. 4. a 5. 50. le 100 lib. 
Gargiolo 2. q. sc. 7. 80. 

Morello sc. 6. 70. 

FERRARA — Prezzi del 13 Ottobre, 
Grano sc, 25, a 33 50, moggiodi L.1460 r. 
franone sc. 18, 60 a 23, 25 id. 

Riso 2. q. 2. 70 L. 100. F. 

Td. Fiorettone 1.8 sorte sc. 3, 

Avena se. 10. 25 il moggio. 

Fagioli bianchi sc. 28, 80, id. 

Olio d'oliva fino sc. 12, 50, a 13.25. L. 100 F. 
Canepa Sc. 4. 80. a 5. 50, id. 

Vino nero Sc. 3. 30 a 8,80. il mastello, 


Garofani sc. 18, le L. 100, 
Pepe forte sc. 7. 75 id. 
Zuccaro Avana biondo in fecci sc, 6. 85. id. 
» biondo in sacchi sc. 6. 75, id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 10, id. 
» Olanda dop. raff. sc. 7. 80. id. 
» 1, qual. sc. 7. 25 id. —— 
» 2. q. sc. 6. 90. id. 
» bianco fernambuco sc. 670 id. 
» Santos biondo sc, 6. id. 
GENERI DIVERSI 
Mandorle di Aquila sc. 10, 50, 1, 100. 
» di Bari sc. ff. 50. id. 
CremorTartaro sc, 14 a 15, L. 100, 


» Labrador sc, 2, 80, id. 
VINI E SPIRITI 
Vino delle Marche sc. 56. la b. di 16 b. 
» id. di campagna sc. 37. 60. id, 
Spirito di vino 34 gr. se. 48, la soma di 2 b, 
» 3j6 bon gdut se. 52. id. 


Agio sulla moneta d’argento sc. 3. 50, 0/0. 
» sui pezzi da 5. franchi »4 60, id, 


Il Direttore Responsabile 


do. FLIORTME 
ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


Sabato 29 Ottobre 


——P———rists 


4855 - Anno Lo N.29. 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio «lella Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 18, e via della Colonna N. 22. 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timerigiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
ativi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
x i quali la umanità non può che gemere, mia quanto alla vostra for- 
| » tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso,i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


"ritrae = 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2, 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


SUI PRINCIPALI SURROGATI OLEOSI 
All’ Olio di Oliva. 


La maggior quantità dei surrogati oleosi vegetabili 
si ricava da piante che vengono espressamente col- 
tiyate all'uopo dei Joro semi, dai quali si pratica 
l'estrazione dell’olio; queste piante sono annue , 
cioè vengono seminate e si raccolgono ogni anno. 
I semi oleosi che in maggior quantità si ricavano 
da questa categoria di piante sono: 

Seme ravizzone dal ravizzone o ravettone (Bras- 
sica napus oleifera, Winterreps) che si coltiva in 
tutta l'Europa centrale. Questo seme è piccolo, ro- 
tondo, di color bruno, senza odore e d'un sapore 
amaro, oleoso e nauseante; rende circa 30 per cento 
d'un olio giallo bruno, contenente quantità di parti 
mucilagginose; quest'olio ha un odore e sapore di- 
saggradeyole di rape, però raffinato che sia, serve 
per eccellenza a bruciare, per la fabbricazione del 
sapone e per altri usi. L'olio di ravizzone ha un 
peso specifico di 0,913 e si gela lentamente a 3.° 
sotto lo zero. Il seme ravizzone precoce dalla Bras- 
sica praecox ( Sommerreps ) è in tutto simile al 
precedente, soltanto che l’olio ricavatone riesce un 
poro più seuro di colore. 

Seme di cavolo ossia colza (Kohisaat) dalla Bras- 
sica campestris oleifera, viene coltivato in vari paesi 
dell'Europa, ma particolarmente in Francia, ove 
l'olio che se ne ricava passa in commercio sotto il 
nome d'olio di colza. (Questo seme quando è per- 
fettamente maturo rende la maggior quantità , 
cioè 35-38 per cento d’un olio giallo-bruno, quasi 


senza odore e sapore. L'olio di colza coutiene, se-. 


condo Braconnat, 54 parti d’oleina e 46 parti di 
stearina; il suo peso specifico è di 0,913 e si gela 
a 6.° satto lo zero. Serve per cibo e per ardere, 
nonchè alla fabbricazione del sapone. 

Seme di cavolo rapa, (Kohlrube, navette ) dalla 
Brassica napobrassica produce 30 per, cento d'un 


rn errata rss] 


olio simile affatto a quello del ravizzone, d'un peso 
specifico di 0,914 e che si gela a 3*° sotto lo zero. 
Serve particolarmente per bruciare. La pianta viene 
coltivata in Frameia in grande quantità per uso di 
foraggio per gli animali, e soltanto quando riesce 
male il raccolto del colza, si tiene conto dei semi 
per l’estrazione dell'olio. 

Seme di rapa ( Wasserrube ) dalla Brassica rapa 
rende circa 16 per cento d'un olio somigliante a 
quello del ravizzone, che serve principalmente per 
bruciare. Il suo peso specifico è di 0,916, e si gela 
a 7.° sotto lo zero. i 

Sesame ossia giorgiolina del Sesamum orientalis 
( Oehl-Lingen ), pianta coltivata particolarmente nel- 
l'Egitto, Italia ed in vari altri paesi meridionali. 
Questo seme di forma ovale, di color giallo, dolce 
ed oleoso, rende circa 23 per cento d’un olio, che 
dopo deposto ha un sapore dolce e gradevole, e 
non diviene tanto facilmente rancido come gli altri 
oli. Quest’olio dopo raffinato serve particolarmente 
per mangiare ad anche per bruciare, e può egual- 
mente impiegarsi alla fabbricazione del sapone. 

Seme madia (Madsame) dalla Madia sativa (Oehls- 
trippen), pianta proveniente dal Chilì e dalla Ca- 
lifornia, ed ora coltivata anche molto in Francia, 
Questo seme è di forma bislunga, di color griggio, 
e rende circa 26-30 per cento d’un olio giallo bruno, 
denso e di sapore particolare ; deposita la parte mu- 
cilagginosa e si essicca facilmente all’ aria. Viene 
consumato come cibo, per bruciare, per la fabbri- 
cazione del sapone, e perla preparazione delle ver- 
nici. 

Camellina (Leindottersame ) seme del Myagrum 
sativum pianta' comunissima nei nostri campì e par- 
ticolarmente fra il lino ove cresce come zizzania ; 
arriva a maturità entro tre mesi e si ricavano cir- 
ca 28 per cento d’un olio giallo chiaro, senza sa- 
pore ed odore, essiccante all’aria, che s'impiega per 
cibo e per ardere, come anche alla preparazione delle 
vernici. 
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Seme di papavero ( Molnsame) del Papaver somni- 
ferum (pavot, poppies) rende 47-50 per cento d'un 
olio giallo pallido, simile a quello di nocciuole, al- 
lorchè ben preparato, di gusto squisito e d’odor gra- 
devole. Ha la proprietà comune degli olii essiccanti 
di asciugarsi all'aria, è solubile in 25 parti di alcool 
freddo cd in 6 parti di alcoo) bollente. Il suo peso 
specifico è di 0,924, e si gela a 18 sotto lo zero, 
e diviene nuovamente liquido appena a 2 sotto il 
punto del gelo dell'acqua. Quest'olio serve princi- 
palmente per mangiare come l'olio d’ oliva, viene 
poi anche impiegato dai pittori e per la preparazio- 
ne delle vernici, e può finalmente servire alla fabbri- 
cazione del sapone. 

Seme di ravano del Raphanus sativus oleifer (Ochl- 
rettig, raifort) si coltiva in molti paesi dell'Europa, 
anche in Lombardia e nell'Ungheria, rende 45 per 
cento d'un olio eccellente di color giallo bruno, di 
sapor dolce e con debole odore. Il suo peso spe- 
cifico è di 0,918 c si gela a 17.° sotto lo zero. 
Di questo olio si fa uso tanto per mangiare, come 
per ardere. 

Seme lino ossia linosa (Leinsame, linseed ) dal 
Linum usitatissimum, viene coltivato in moltissimi 
paesi principalmente per la pianta stessa dalla quale 
si ricava un materiale tessile importantissimo per 
l’industria, quanto anche pel seme che forma un 
articolo importante di commercio. Da questo seme 
‘si ricava circa 25 per cento d’un olio di colore dal 
giallo al bruno, di sapore ed odore particolare, che 
ha la proprietà essenziale di esiccare facilmente al- 
l’aria, da cui trae il vantaggio d'un estesissimo im- 
piego nella pittura e nella preparazione delle ver- 
nici. Quando è fresco e spremuto a freddo si usa 
anche per mangiare, inoltre serve per bruciare e per 
la fabbricazione del sapone. L’olio di lino è solu- 
bile in 40 parti di alcool freddo ed in 4 parti di 
alcool bollente; il suo peso specifico è di 0,934 e 
si gela a 27.° sotto lo zero. 

Seme di canapa (Hanfsame, hempseed ) dal Ca- 
nabis sativa, si coltiva particolarmente nei paesi più 
settentrionali, ove meno alligna la pianta del lino, 
rende colla spremitura 20-23 per cento d’un olio 
verde chiaro , che diviene in breve giallo bruno , 
con sapore dolce cd odore di canapa; facilmente 
essiccante, per cui serve per bruciare meno che per 
la preparazione delle vernici, ma particolarmente per 
la fabbricazione del sapone. Quest'olio è solubile in 
ogni proporzione nell’alcool bollente cd in 30 parti 
d'alcool freddo; il suo peso specifico è di 0,927, 
e si gela a 27. sotto lo zero, acquistando però una 
consistenza più densa già a 15.° sopra zero. 


NOTIZIE MARITTIME 


— Il cap. Mac-Clure comandante dell’ Investigator, che 
fu spedito in cerca del Sig. John Fraaklin, ha sciolto il gran 
problema che da quattro secoli occupava i navigatori di tutte 
le nazioni, scoprendo e percorrendo il passaggio al Nord ...... 
del continente Americano, passaggio la di cui esistenza era 
soltanto teoricamente stabilita. 

Malta 22 Settembre — Con riferenza alla notificazione 
di Governo del 23 Maggio 1853. S. E. il Governàtore si 
compiace di notificare che il Faro recentemente cretto sul 
capo Giordan nell'isola di Gozo sarà acceso il 15 Ottobre 
pros. fut. cd in ciascuna susseguente notte, e che il lume 
rivolgente dello stesso sarà visibile una volta in ciascun 
minuto. 


Rovigno 11 Ottobre — Jeri verso le ore 43 p. m. con' 


vento fortanale e dirotta pioggia approdò qui la goletta ott. 
Costantina cap. Parascheva procedente da costì per Castel 


Tosco con legnami, la quale dando fondo all’ancora gli si 
spezzò la catena, e non potendo virare di bordo, inve- 
st sulla spiaggia ed apri una via di acqua. Fu con allibi 
ricuperato il carico intiero. 

Costantinopoli 3 Ottobre — Coi forti venti della setti- 
mana paga quattro Navigli che si trovavano a poche 
miglia dal Bogaso furono gettati sulla costa di Caraburnù. 
Erano due turchi con carbone e va greco ed un Austriaco 
con grano per Marsiglia. Infranti sulle roccie, il ricupero 
sarà assai scarso. 

Londra 8 Ottobre — È avvenuta una delle più grandi 
catastrofi che sieno state riferite da gran tempo, la per- 
dita totale del bastimento Annie Jane partito da Liverpool 
con 450 emigranti. Il disastro seguì la notte del 28 Set- 
tembre sulla costa dell’isola di Barra. L'Annie Jane era 
un gran naviglio. Parfito da Liverpool il 9 Settembre per 
Quebec e Montreal fu sorpreso sull'Oceano da terribili venti 
di sud-ovest, e andò ad infrangersi sugli scogli di una delle 
isole Ibridi. Questa costa è conosciuta come immensa- 
mente pericolosa. Qnegl individui dell'equipaggio che po- 
terono salvarsi riuscirono a giungere nell’ isola di Mull, 
donde si seppe che 348 passeggieri si annegarono, e 102 
tra i quali il comandante Bell e 12 uomini del suo equi- 
paggio, salvarono la vita. ì 

Livorno 25 Ottobre. — Nei giorni scorsi si è investito 
a ponente delle secche della Meloria il brigantino ott. Tre 
Bakri proveniente da Rodostò con grano destinato per Mar- 
siglia. Coll’ ajuto delle barche spedite tosto per allegerirlo 
è stato scagliato cd è entrato al molo ove ha scaricato per 
esser aperto ad acqua. 

Canea 8 Ottobre. — Il brig. ott. S. Costantino cap. 
Cozzuco procedente d’ Alessandria e diretta per Marsiglia 
con carico di grano naufragò all'ultimo confine occidentale 
di questo gollo tra la costa e S. Teodoro. Il carico è in- 
tieramente perduto; l’equipaggio è salvo. 

Cerigo 14 Ottobre. — Nella notte del 7 corr. all’un’ora 
ant: distante 10 .miglia circa in ponente da questa isola fu 
veduto ardere un naviglio fino Alle ore 10, che poi si af- 
fondò. Non si conosce se il med. fosse a vela od a va- 
pore. Lo stesso giorno bordeggiavano due navigli in quelle 
vicinanze, e sembra che possano aver salvato l'equipaggio 
dell'incendiato legno. 

Sira 13 Ottobre. — Si è riparato in questo porto il 
trab. austr. Vero Sarmata cap. Ivanovik procedente da Braila 
con granone per Pirano a motivo di una forte via di acqua. 
Ora ha scaricato, e si sta riparando. 

Trieste 22 Ottobre. — Si sa da Zara che presso ai Bar 
cili delle Punte Bianche dell'Isola Melada si è affondato 
un brig. ott. carico di orzo, e sembra che niente possa ri- 
cuperarsi. 

Lussino 21 Ottobre. — Il brig. ott. S. Niccolò cap. D. 
Paraschiava apertosi ad acqua a non potendo approdare al- 
trove, entrò nel porto di Civiza, ma investì sulla sabbia, 
e si perdè intieramente solo potendosi salvare gli attrezzi. 

Venezia 21 Ottobre. — È stato rimurchiato in questo 
porto dal piroscafo Principe Stirbey il trabac. Austr. Ar- 
dito cap. Lombardo carico di merci da Trieste per Chioggia. 
Durante la borrasca aveva rotto il timone e le trombe non 
vincevano più l'acqua in sentina. ‘ 

Fiumicino 2A Ottobre. — Imboccando in questo porto- 
canale il paranz. tosc. l’Elena p. Vassalli proveniente da 
Livorno con grano, è andato in secco da ponente, ed avrebbe 
naufragato certo senza il soccorso dei due giovani piloti 
locatieri , del De Angelis Magazziniere de' Vapori addetto 
alla Compagnia Commerciale di Roma, e di alcuni Viareg- 
gini che aveano i loro bastimenti ormeggiati in Fiumara. 
Ora è in salvo. 

Nella scorsa notte è andato pure in secco il mistico 
pontef. Colombo pad. Mangano che veniva da Livorno con 
grano per lo stesso destino. Nel dar fondo il bastimento 
urtando in un’ancora si è aperto ad acqua fino a perdersi 
col carico intiero. I bravi Viareggini con i Civitavecchiesi 
cap. Sacco, Franchini e Petriconi hanno gareggiato nel pre- 
stargli ajuto. Si sono ricuperati molti attrezzi e parte del 
carico. 

— 28 detto — Nella notte decorsa vicino al Colombo 
del pad. Mangano (incagliato presso questa foce nel di 24 cor.) 
è andato in secco lo Scooner Filantropo padron Luigi Sernia 
da Civitavecchia con Grano. All’attività del Sig. Gregorio 
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Nocella, e del Sig. Andrea De-Angelis, che coll’opera de’ ma- 
rinaj Viareggini eseguirono il travaso di parte della merce, 
devesi la salvezza di detto bastimento che fu condotto nel 
porto-canale. Si crede che possa solo esservi qualche poco 
di bagno nel carico. 

Alle ore 9 a. m. è andato pure in secco da levante la 
Paranza S. Giuseppe del Padron Fusco proveniente da Ci- 
vitavecchia con carbon fossile. A seguito di grandi ajuti ap- 
prestatigli dai padroni Giuseppe Sacco, e Cristoforo Fran- 
chini, coi loro equipaggi, e stato anche questo naviglio 
salvato, ma con perdita di piccola parte del carico gettato 
a cagione del cattivo tempo. 

Sono anche qui approdati i seguenti navigli : S. Giuseppe 
pad. G. Sacco, Volto Santo pad. E. Landi, S. Filomena 
pad. Giuseppe Guidi, S. Adelaide pad. G. B. Javnitti, tutti 
con Grano, e il Romolo pad. G. Accardo con baccalari, 
Costante pad. G. A. Paolini con carbone, e S. Giuseppe 
pad. P. Rossi con merci, 

Mono 

ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 

COSTANTINOPOLI 27 Settembre — Godibile cap. Buranelli 

per Ancona. 

D. D. Oresta cap. Fascia per C. Vecchia 

PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
. 24 Ottobre 

Ulisse pad. Paglierini da Venezia con Fava e merci. 

Veleriano pad. Bachich da Porto Re con casbone. 

Bella Marietta pad. Mepotini da Trieste con Fava. 

Zante Packet cap. Elliott da Liverpool con Manifatture, 

Modesto pad. Saveri da Trieste con Grano. 

Merito pad. famburrini da Trieste con Fava e Grano. 

Oriente cap. Pesci dalla Grecia con merci. 

S. Francesco pad. Delgrande da Trieste con Formentone. 

Alleluja pad. Rachich da Buccari con carbone. 

Bianca pad. Giacchetti da Trieste con Grano, 

Girolamo pad. Bertagna da Senigallia con legnami Rovere. 

Clementina pad, Persich do Trieste con Grano, 


ULTIME PARTENZE 

24 Ottobre 
Buon Padre cap, Destefani per Londra con merci. 
Achille pad. Giacchetti per Grottamare con carb. foss. 
Oriente cap. Pesci per Trieste con Merci. 
Luigi pad. Rita per Civitanuova con Fava. 

25 detto 
Irene pad. Osmani per Pescara con merci. 
Angelo pad. Nassimbeni per Fiume con Tavoloni di Rovere. 
S. Gaetano pad. Placgesi per Sinigallia con Fava. 
Beato Sante pad. Crociati per Fano e Pesaro con 100 rubbia Fara. 
Filantropo pad. Vianelli per S. Espidio con Avena, 
Industria pad. Damonti per Patrasso con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
21 Ottobre 
ABRIVI — Alessandro pad. Sposito da Roma con pozz. 
N. S di Monte Nero pad. Ghilarducci da Livorno con grano. 
d. Aniello pad, Bosamo da Lorrento con Agrumi. 
S. Adelaide pad. Jannitti da Livorno con grano. 
Mongibello (vap.) cap. Ferrai da Marsiglia con merci. 
Filippo pad. Ferri da Livorno con grano. 
S. Giuseppe pad. Casabianca da Marciano con vino. 
25 detto . 
ARRIVI — Elba {vap.) cap. Castellano da Marsiglia con merci. 
PARTENZE — S. Vincenzo pad. Brando per Livorno con lupini. 
S. Lorenzo cap. Torre per Algeri con pozz. 
26 detto 
ARRIVI — Fortunato pad. Caterini da Roma con pozz. 
Borforo (vap.) cap. Acnand da Napoli con merci. 
M. di Monte Nero pad. Ansalii dal figlio con vino. 
Gesù Maria e Gius. pad, Fumio da Zavignano con tonnino. 
PARTENZE — Due Compari pad. Difalco per Livorno con lupini. 
Maria della Gloria cap. Olà per Palamos con doghe. 
Costante pad. Paolini per Roma con carbone. 
S. Giuseppe pad, Sacco id, con grano. 
Romolo pad. Accardi id. con baccalari. 
ARRIVI — Pietro il grande (vap.) cap. Martin da Marsiglia. 
M. Antooietta (vap.) cap. Caffiero da Napoli id. 
PARTENZE — Società pad. Cardoni per P. d'Anzio con grano. 
S. Giuseppe pad, Fusco per Roma con carb. foss. 
Giuseppe pad. Muzzi per Marciano un formag. 
Mercedo cap. Cerreras per Villanova con doghe. 


TORIOSCANZEL Li FIUMICINO 
Ottobre 
ARRIVI — Elena pad, Vassalli da Livorno con grano. 
S. Lorenzo pad. Tomei id. con colon, e merci, 
Bella Maria pad, Bossi id con grano. 
Mad. del Buon Consiglio pad. Martinelli id. id. 
Marianna pad. Simonetti id. id. 
Rondinella pad. Massa id. id, 
Leopoldo pad. Sacco id. id. 
Teti pad. Falzo id id, 
Apollo pad. Padovani id, id. 
Pirgo pad. Franchini id. id. 
Colombo riad. Mangano id. id, 


25 detto 
ARRIVI — Nnova Dorotea pad. De-Fonsi da Livorno con grano. 
Tre Marie pad, Tomei id. id. 
Teresa pad. Feoli id. id. 
S. Maria pad. Vannucci id. id. 
Etruria pad. Delvivo id. id. 
S. Nicola pad. Biancalana id. id. 
M. Addolorata pad. Cipriani id. id. 
Aniene pad. Cotogno id. id. 
S. Antonio pad. Puosi id. id. 
M. del Buon Consiglio pad. Bonaccorsi id. id. 
Mad, del Soccorso pad. Barzella id. id. 
S. Ranieri pad. Durazzano id. id. 
S. Agostino pad, Sorrentino id. con merci. 
M. di Monte Nero pad. Summorti id. con salumi. 
Volto Santo pad, Simonetti id. con grano. 
M. di Monte Nero pad. Pellerano id. id. 
Costante pad. Ancillotti id. id. 
26 detto 
Maria Fortunata pad. Piedimonte da Livorno con grano. 
S. Giuseppe pad. Casani id. id. 
S. M. di Pasitana» pad. Sposito da Masca con Agr, 
Favorita pad. A. Ghiselli da Livorno con grano. 
27 detta 
ARRIVI — SS. Gio: e Filippo pad. Alinari da Livorno con grano. 
M. del Rosarin pad. Checcacci id. id. 
S. Anna pod. Lombardi id. id. 
S. Anna pad. A. Di Leva da Castellabate con Zuccaro. 
Ave Maristella pad. D. Bi Leva id. id. 


ROMA -RIPAGRANDE - ULTIME PARTENZE 
Alessandro pad. Sposito per €. Vecchia con Pozz. 
Urania pad. Sernia per Livorno id. 

Roma pad. Maggiorelli per Livorno id. id. 

Fortunato pad. Caterini per C. Vecevia con Pozz. 

Dorotea pad. Canova per Marsiglia id. 

S. Margherita pad. del Re per Livorno id. 

Zefliro pad. Fasinari per C. Vecchia id. ‘ 
Paride pad. Ancillotti per Livorno id. 

Cristina pad. Colonna per ©. Vecchia id. 

Ravaccione pad, Dini per Genova id, 

Annnnziata pad. Canova per Marsiglia id. 

Concezione pad. Del Vivo per Livorno id, e Stracci. 


BOLLETTINO COMMERCIALE — PIAZZE ESTERE 


CEREALI — Livorno 21 Octòbre — Grani teneri bianchi 
di Toscana L.27 a 28 il sacco; Rossi 24 } a 25; Ma- 
remma prima qualità 22 3 a 23; Mercantile 20 a 21; 
Roccelle di Napoli e Puglia 24; Bannato 22; Marianopoli 
e Berdianska 23 a 24; Taganrog 21 a 22; Polonia prima 
qualità 22 a 22 1; d. seconda 20 a 21 ; Odessa prima 21 3; 
d. seconda 19 a 19 i; Ibraila e Galatz prima qualità 18 4 
a 19 4; d. seconda 17 a 18; Romelia prima qualità 19 4 
a 20 3; d. seconda 18 4 a 19; Egitto bianchi e rossi 16 
a 17 3; duri Taganrog prima qualità 23 a 24; d. se- 
conda 21 3 a 22 #; Marianop. e Berdianska prima qua- 
lità 22 a 23; d. seconda 20 2 a 21; Odessa prima qua- 
lità 20; seconda 19 a 19 i; Meschiglia di Sicilia e Sar- 
degna 18 3 a 19; del Mar Nero ed Azof 18 a 18 2; 
del Danubio 17 a 18. 

Segale del Mar Nero e simili 12 3 a 13. 

vi di Toscana e Napoli 14 3 a 15; di Danubio 14 
a 14 i. 

Orzo di Sicilia e Sardegna 10 1 a 11; di Ponente e 
Mar Nero 9 i; di Egitto 8 1 a 9. 

Fave di Romagna e Napoli 15 1j4; Egitto nuove 14 4 
a 15; d. vecchie 14; Mezzane di Sard. Tunis e Scalan. 12 
a 12 4; Grosse di Sicilia 10 3 a 11. 

Piselli verdi 14 a 15. 

Avena di Toscana 8 i a 9; di Odessa 7. 

Lupini 6 213 a 7. 

Seme di Lino di Sicilia e Sardegna 17 }; di Azof e 
Regno di Napoli 16 : a 17. 

L'attuale deposito de’ Cereali è di Sacca 394, 677. 

Livorno 26 Ottobre. — Grani Egitto bianchi lire 19, 
duri Azoff I. 21 a 22, ieneri Marianopoli da lib. 170 a 173 
lire 23 a 24 sacco. 

Genova 24 Ottobre. — Fava di Salonico fr. 16 ett. 
Grani teneri Polonia fr. 26 1 a 27 3, Meschiglie fr. 24 4, 
Grani duri Marianopoli fr. 27 a 27. 25, Granoni Galatz 
fr. 18 a 18. 50. ett. 

Marsiglia 25 Ottobre — Prezzi de’ Grani. Polonia 
K. 127xÎ24 fr. 41 3 a 42 la carica sconto 1 0/0, id. 
K. 124/121 fr. 38, Taganrog duro 130/127 fr. 40, Gran- 
turco Galatz 130/127 fr. 27 a 28, Segala Odessa 117/114 
fr, 26. 50. Orzo fr. 19 ogni 100 K. — Non si preve- 
dono ribassi. — 
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CAIRO 410 Ottobre — La nuova raccolta non avendo 
realizzato le speranze che aveva permesso di concepire, e 
la cifra dei prodotti alimentarj non sembrando dovere ec- 
cedere il consumo interno, il vice-Re si vede nella penosa 
necessità di far delle restrizioni all’ esportazioni dei Grani, 
per quanto siano imperiose per loro stesse le circostanze 
che gli suggeriscono di adottare queste misure. Sua Altezza 
ha dovuto tuttavia trovarvi l'occasione di dare una nuova 
prova della sollecitudine che lo anima verso il commercio, 
e di conciliare per quanto è possibile l’ interesse de’ nego- 
zianti con l'adempimento de’ doveri che gl'impongono i 
bisogni della popolazione. 

Avendo appreso dal conto resogli che anche nel caso 
in cui la facoltà di esportazione non fosse interdetta che 
a datare del 30 Novembre prossimo, Ja uscita dei Grani 
non potrebbe sorpassare secondo l’ opinione del Commercio 
la cifra di 300{m. Ardeb (*) il Governo astenendosi dallo sta- 
bilire un termine autorizza l'esportazione de’ Grani fino alla 
concorrenza di 400m. Ardeb, e lascia così al commercio 
una latitudine di circa 100|m. Ardeb per le operazioni che 
anche nelle previsioni della piazza di Alessandria dovrebbe 
restare molto inferiore a questa cifra. In conseguenza fino 
a nuovo ordine l’uscita dai porti d'Egitto per le Biade, 
Orzi, Fave, e Grani sarà e rimarrà interdetta in modo 
assoluto il giorno stesso in cui l'esportazione di questi pro- 
dotti giungerà a 400{m. Ardeb. Affine di prevenire delle dif- 
ficoltà, e di regolare l'esecuzione di questa misura in un 
modo ugualmente favorevole all’ interesse di tutti i Nego- 
zianti, la direzione delle Dogane ha ricevuto l'ordine di non 
tener conto dei dritti di uscita che per quei carichi di Grano 
che saranno sul punto di essere imbarcati. 

VINI E SPIRITI — Napoli 25 Ottobre. — 1 vini di 
ottima qualità e di corpo valgono D. 64 la botte di 12 ba- 
rili nostri. Lo spirito di vino da 32 gradi circa si può 
avere a grana 15 la lib., e quello di grappolo a 13 grana. 
Questi liquidi trovansi in ottima vista. 

Genova 24 Ottobre. — Spirito di vino 316 lire 118 
Cantajo, detto di Barbabietola 1. 82. 

Marsiglia 26 Ottobre. — Mplto favore và manifestan- 

(*) Ogni Ardeb si divide in 24 roubs e corrisponde 
a 182 Utri, 0 circa lib. 435 romane. 


dosi nei Spiriti di vino. Il 3j6 bon géut vale da fr. 155 a 160 
secondo il merito, e quello di marc fr. 110 a 115 ett. 

GRANI OLEAGINOSI — Marsiglia 21 Ottobre. — Seme 
di arachides fr. 38 a 40, Sesame indiana fr. 54, e grana 
di lino di Russia fr. 38. ; 

OLJ DI GRANI — Marsiglia 21 Ottobre, — Olj di 
Arachides fr. 126 a 129, di Colza fr.100 a 102, di lino 
fr. 108, e dell’Indie fr. 122 a 125. 

LANE — Masiglia 24 Ottobre. — Sono state vendute 
balle 60 lana lavata di Jaffa a fr. 115, balle 75 d. di 
Adrianopoli fina fr. 132. 50, e balle 230 d. di Cavasse 
fina fr. 115. Lettere di Londra recano un ribasso di circa 
un denaro la lib. sulle lane del presente incanto, 

Trieste 22 Ottobre. — Lane sucide da materazzi f. 22 
a 25, c lavate f. 32 a 50 il centinajo. 


BORSE 


Parigi 25 Ottobre 


Rendita 4 1{2 per 0j0 cont. . Fr. 99 — Chiusura . . . Fr, 99 — 
3 0/0 contante . . . . . . » 72 88 du e 


Vienna 20 Ottobre 


ObbL 1852 5 00 «+ F. 91 88 Prest, Lomb. Ven:. . F. 96 % 
Londra 83m...» l1 04 Parigi Bino... . ,» 133 — 
Pezzi 20 Fr. Oro . » 857 Agio argento. . . . n° 13 — 
Genova 25 Ottobre 
Certif, Rothschild 5 00, 92 Ki | Cambj - Roma 30 g, . ., 516 — 
Prestito romano . . 3 34 Parigi 80 g. . .. » 99 710 
Livorno 26 Ottobre 
Roma 30 gi...» 592 — | Parigi 30g., . 0. . a 117 tt 
Ancona 0 è + +. ss 5592 — | Londra ,, . .... » 29 
Roma 28 Ottobre 
Ancona 30 gi + + » 99 40 Marsiglia 90 g.. . . a 19 40 
Augusta 90 gi. . +. + » 48 80 Milano met. 30 g. . . ,, 16 45 
Bologna 30 gi . + + » 99 65 Napoli sigg ela Toe BI 28 
Firenze 3 3° + è + » 16 44 Parigi 90 g. . .. + » 19 40 
Genova 3) sa + + + 3 19 45 Trieste 90 gi. +. +. » 43 60 
Lione 90 g. . . . + » 19 40 Venezia met. 30 g., » 16 45 
Livorno 30 g. . . + » 16 49 Vienna 90 gi... 0.» 48 10 
Londra 90 g.. . . + _ 


» 485 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato romano 5 0/0 godimento 2. semestre 1853. . . . sc. 97 — 
Certificati della rendita cercata per l’estinzioue della carta-moneta, 

al 5 0j0 god. 4 trimestre 1853, 20.0.6608 e ” 99 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone del 2 semestre 1853, Azioni d 


BO:200,: a Pet Ae a la ae ‘0. 249 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0j0 dal 1 No- 

vembre 1853, dividendo dal 1 Novembre 1853, Azioni di sc. 100. ,, 85 — 

ASSICURAZIONI 

Vita e incendj, dividendo 1853 azioni di se. 100... . . . + o 96 — 
Marittime e fluviali. Società ltomana, dividendo 1853, azioni di 

sc. 300, per 1jl0 pagato 20.6 e eee PICS 80 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div, 1853, 

Azioni di sc. 500 per 110 pagato L00664 ea » 83 — 


CIVITAVECCHIA — 28 Ottobre. 


ROMA 28 Ottobre Prezzi per vendite all'ingrosso 


» 2. q. sc, 6. 90. id. 


Grano sc, 15, 50, rub. 

Biada sc. 5. a 5. 50, id. 
TERRACINA — 28 Ottobre. 

Grano se. 15. 50 a 16. R. 

Granturco sc, 11. a 12. id, 

Favetta se. 9, a 9. 50. R, 

Olio d'Oliva B. 46 a 48 hoc. 

Garboni a Badino B. 50 Somella. 

Biada sc. 5, 50 a 6. rub. 5. q. 
ANCONA — 27 Ottobre. 

Pasta lavorata 1. q. sc. 3, 80. 1, 100. 

Fagioli sc. 12, 50 il Rubbio. 

Formentone sotto monte sc. 8 75 il R. 

» Ibraila sc. 8. 25 id. 

Grano indigeno sc. 14, id. 

id. Marianopoli se. 13. 75. id. 

id. Berdianska sc. 13. 70. id. 

id. ‘Taganrog sc. 13. 80. id. 

id. Galatz Sc. 13, 28 id. 

Favino di Egilto Sc. 9. id. 
RAVENNA — 24 Ottobre. 
Grano estero sc. 8, 50 a 9. 

» nost, sc,9, Sacco di I. 410 R. 
Formentone sc. 5. 70. il Sacco. 
Riso corpo e cima sc. 2. 50. L. 100. 

» cima sc, 2 85. id. 

Spirito da 32 gr. sc. 16 lib. 100. 
qrone se. 4, 60, 
ino sc. 4. il barile di 1, 166. 
RIETI -— 24 Ottobre. 
Grano 1. q. super. sc. 17 a 18 R. 
Vino sc. 5. 50. bar. rom. 
Tartaro grezzo sc. 9, 


FERRARA — 23 Ottobre, 


Grano sc. 27. a 33 90. moggio di L.1460 r. 


firanone sc. 20 a 23 25 id, 

Riso 2. q. 2, 70 L, 100. F. 

Id. Fiorettone 4.2 sorte se. 3. 10 
Avena sc, 10, 25 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 25. 40, id. 


a pronto contante, 

BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi B. 50 a 62 le L. 10. 
Vacche B. 50 a 57 id. 
Vitelle campareccie B. 55 id. 
Abbacchi tutta stagione baj. 32 id. 
Majali baj. 50, id. 

CEREALI 

Favine sc. 9. rub. 
Biada 2 q. sc. 6. 90 R.5Q. rase. 
Fagiuoli sc. 18 a 18. 72. 
Farinella sc, 2. 20, a 2. 40. L. 100. 
arro Sc. 3.10. a 3 40 id. 
Lenticchia sc. 22 a 23, R. 
Fiordi Farina sc. 4. lib. 100. 
Grano ten. nuaoyo 2. q. sc. 15. 50. a 16 R. 


(*) » nuovo 1, q. sc. 17 a 17. 75 id. 


» Teverina nuova 1.q. sc. 16. 50. id, 

» Taganrog sc. 14. 75. a 15. 75 id. 

» Marianopoli se. 15. 70 a 16. id. 

» Meschiglia estera sc. 13, 50 a14 id. 
Favina nuova sc. 10. 
Riso 1. q. mere, sc. 4, a 4 201e 100 L. 

» 2. q. sc. 3. 40 a3 80 id, 

» 3, q. sc. 3. 20. a 3 40 id. 
Ceci sc. 19, 41. a 20 16 

COLONIALI 


Caffè S. Jago sc. 13, 50 a 14 le L. 100. 
» Avana se, 12. 50. a 13. id. 
» Porte Ricco 1. q. sc. 13 50, id. 
» Java fino sc. 14. 50. id. 
» Rio lavata sc. 12. 50. a 12. 75. id. 
» S. Domingo se. 11. 50. id. 
Garofani sc. 18, le L. 100, 
Pepe forte sc. 7. 75 id. 
Zuccaro Avana biondo in fecci sc. 6, 85. id. 
» biondo in sacchi sc, 6. 75, id. 
» di Francia 1 q. sc. 7. 15. id. 
» Olanda dop. rafî. sc. 7. 80. id. 
» 1. qual. se. 7. 25 id. 


Olio d'oliva fino sc.12. 50, a 13,25. L, 100 F.| (*) Nella mercuriale del precedente numero, 


Gancpa Se. 4, 85. a 5. 50. id. 
Wino nero Sc. 3. 80, il mastello, 


del dì 22 corrente, in luogo di sc.15. 75. leg- 
gasi sc. 17. 73. pel Grano ten, nuovo 1. q. 


» bianco fernambuco sc. 670 id. 
» Santos biondo sc. 6. id. 
GENERI DIVERSI 
Mandorle sc, 11, 50, |. 100, 
Formaggio Sbrinzo sc, 16. 
» pecorino sc. 4 75 
CremorTartaro sc. 14 a 15. L. 100. 
Zolfo sc. 12. 50 a 13. 75. 
Acqua Ragia Sc. 11. 25 |. 100. 
Fichi secchi Calabria se, 8. 
Sommacco sc, 2 50 1, 100, 
Olio di lino sc. 8 50. id. 
Seme rieino sc. 5. id, 
Soda assortita sc. 14. 
Lana Matricina Ascolana sc. 17 a 181.100 
METALLI 
Piombo in pani sc. 4. le 100 lib. 
Stagno in verghe sc. 23. le L. 100. 
» in pani sc. 22. 25 id. 
OLII E GRASSI 
Candele di sevo se. 7. 75. id. 
Olio fino R. 46. il boc, ; 
» comune mercant. B. 44 a 45 id. 
PELLAMI 
Vacche in scorza naturale rasate B. 26, L. 
Corame di Caldarola sc. 19. 50. lib, 100, 
Montonini bianchi sc, 18. il 100. 
Vitelli patinati Svizzeri sc. 54, lib, 100, 
Suola in valionea sc, 18 a 19, le 100, L. 
» id. Salata sc, 16. 50 id. 
SALUMI 
Anguilla 2, q. sc. 10. 50, 
» .» pn 8 
VINI E SPIRITI 
Vino delle Marche sc. 56. la b, di 16 b. 
Rum se. 24. a 28. bar. 
Spirito di vino 34 gr. sc. 49, la soma di 2 b. 
» 316 bon gdul se, dI. id. 


Agio sulla moneta d’argento sc.2. 30, 0/0. 
» sui pezzi da 5. franchi =» 4. 30, id. 


Il Direttore Responsabile 
Fi GLOROSE 
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